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PRESENTE E AVVENIRE 
Senza essere dotati di virtù profetiche è facile imma­

g inare che molte delle idee, degli indirizzi politici, e dei 
sistemi che hanno dominato il mondo f r •. o ad oggi, non 
potranno resistere a questa guerra e che quindi , con la 
puce, saranno sostituiti da nuove idee, da nuovi indirizzi 
panici e da nuovi sistemi . 

Ognuno di noi, a seconda delle proprie1 tendenze, è 
portato ad immaginarsi un ordine nuovo diverso. Per 
q uesta ragione molti, in Italia e all 'estero, considerano il 
fenomeno del razzismo come ormai superato e destinato 
ad essere sostituito nel dopoguerra da altri movimenti di 
idee. Volendo limitare il nostro esame alla sola Italia, pos­
s ·amo sinceramente riconoscere che tutto un insieme di 
fattori contribuisce a fare sì che molta gente la pensi ora 
a questo modo. La stampa quotidiana, difatti , non s ; oc· 
cupa quasi più di questo argomento, che viene trattato, 
q uasi esclusivamente, da alcuni pe.riodici specializzati, i 
quali , per un complesso di ragioni che sarebbe troppo 
lungo esaminare , vengono letti da un numero limitato di 
persone . Molti ritengono che il razzismo italiano non possa 
interessare oggi che qualche melanconico s tudioso o qual­
che cacciatore di illusioni. 

Questo modo di pensare dei più sarebbe giustificato se 
la guerra potesse risolvere tutti i problemi che il razzismo 
ha sollevato. Ma la guerra non potrà fare tutto questo e 

allora nel prossimo avvenire si ripresenteranno gli stessi 
problemi d i primQ e bisognerà pensare a .risolverli. 

Pensiamo un momento al problema del meticciato nelle 
colonie. La gioventù e.roica d'Italia, la quale versa il suo 
sangue gen;~roso su tanti fronti , È! ben decisa a riconqui­
stare all'Italia tutto lo spazio v:tale africano. Ecco perchè 
siamo convinti che il razzismo italiano continuerà ad es­
sere attuale anche nel dopoguerra, 

Razzismo ed espansione sorio due aspetti di uno stesso 
fenomeno e l'uno è impossibile senza l'altro. Potremo pas­
sare la spugna sul razzismo solo il g XJrno in cui l'Italia 
avrà rinunziato per sempre al suo programma di espan­
sione, ma quel giorno n·on verrà mai. 

Il problema della razza presenta poi un'infinità di altri 
aspetti che saranno di attuaLtà anche nel dopoguerra. 
Pensitrrno un momento al problema ebraico. Questo sus­
sisterà fino al giorno in cui esisteranno degli ebrei in Ita­
lia e fino al giorpo in cui gli ebrei di tutto il mondo non 

IL RAZZISMO ITALIANO CONTI­
NUERA AD ESSERE ATTUALE 

ANCHE NEL DOPOGUERRA 



del RAZZISMO ITALIANO 
saranno concentrati in una loro patria. Questa è l'unica so­

_luz 'one radicale del problema ebraico che poirà a cconten­
-- tare a un tempo stesso e i razzisti e gli ebrei.. Ad essa; si 
potrà arr:vare soltanto mediante un accordo internazio­
nale. Fino a quel giorno, .dunque, il problema ebraico sarà 
di attualità in I tali a . 

Qualche filogiudeo potrebbe pensare che, 'restituendo 
agli ebrei tutti i diritti dei cittadini italiani , r itomantl.o in 
altri termini allo « statu qua », il problema ebrcr.co sarebbe 
risolto. Possiamo però fin da ora avvertire questo qualche 
filogiudeo che se ci fpsse una simile malaugurato d :spo­
sizione, questa non farebbe aitro che rinsaldare sempre 
d i più il razzismo italianp e farebbe diventare razzisti 
molE che oggi non lo sono. 

Nell 'Africa francese , in fatti , dove gli anglo-americani 
hanno restituito agli ebrei i diritti d i cui godevano prima 
d elle leggi razziste del governo Pétain, l'indignaz:one ianto 
negli ambienti francesi quanto in quelli arabi è giunta a l 

LA SEDE DEGLI . EBREI DOVRA 
ESSERE LONTANA DAL .NOSTRO 

MEDITERRANEO 

colmo e non si è fatto altro che a cuire ancora d i più l'odio 
contro gli ebrei stessi . 

Se invece vogliamo ch,e nel dopoguerra regni. veramente 
la pace e cessino g li odi tra i popoli , bisog~a pensare a 
delle soluzioni giuste ed umane dei vari p roblemi. Poichè 
gli ebre: s i sono dimostrati nel corso dei secoli inassimi­
la.bili con gli altri popoli , è necessario che essi si adattino 
a vivere per conto loro. Dove sarà la nuova patria deg li 
ebrei , al Madagascar, in Amazzonia o ~n Siberia, poco 
importa. Quello che è necessario è che essct sia lon1ana 
dal nostro Medite.rraneo. · 

L'epoca dei nazionalisrrri , nel senso ottocentesco della 
parola, sembra che sia tramontata: questo però non to­
glie che il princip:o del rispetto dell'individualità etnica 
dei vari popoli vada affermandosi ogniJ giorno di più . 
Attualmente nessuna persona seria pensa che sia possi­
b ile srhzionalizzare un popolo, perchè si sa bene che ogni 
popolo diffe.risce per un determinato substrato razziale , 
il quale non può essere modificato facilmente. Ecco per­
chè i Tedeschi non hanno tentato aHatto di teàeschizzare 
i Poìacchi , o i Cechi , o i Russi dei -territori occupati . Ecco 
perchè l'It :::dia non ha voluto assorbi.re la Grecia. E' però 
molto interessante notare che questo stesso principio è 
oggi ammesso c.:ilche dai nostri nemici . I Sovietici stess i 
che pur~ non possono essere accusati di razzismo, nelle 



loro d:spute con il cos ide tto governo ç;olacco resid en te o 
Londra , si appoggiano ad un prir::.:ipio etnico, accusando 
1 Polacchi di avere delle mire imperialis te sui territori abi­
ta ti esclusi vamente da Ucra· ni o do Russi Bianch i 

Da quanto espos io si comprende come noi Ita liani, ne! 
dopoguerra , dovremo avere una spiccatissima coscienza 
della nostra individuali tà etnica, la quale poggi::J su uno 
base razziale. Non s i tratterà di esacerbare il nostro no ­
zi onalismo in una forma cara ai patrioti del s ecolo pas­
sa to s: tratterà i:wece d i avere il culto delle nostre qua­
lità razziali, che ci sono s tate tramandate attraverso lun ­
g he ':.. _·nerazioni , e che cos tituiscono tuttor:::~ il nos tro bene 
pi ù prezioso. 

Con ques to 'lOi non· ir;~endiamo chiuderci ;n noi s tessi 
o !asciarci trasportare dall'orgoglio e credersi superiori 
a tutti gli altri popoli . Noi intendiamo invece difendere e 
pote nziare le nos tre buone qualità ereditarie; convinti che 
la civi ltà avrà tutto da guadagnare quanto più i vori po­
pol'. saranno selezionati ed evoluti e tu'tto da perdere in­
vece quanto più essi saranno mescolati e indifferenziati . 

Un a ltro grave problema continuerà ad. essere presente 
a nche nel d o poguerra . Il popolo italiano se vorrà resi­
s te re alla conco rrenza di a ltri popoli. che s :_ sono mostrati 
ne ll 'attuale conflitto di una potenza molto superiore allo 
aspe ttati v:::~, dovrà adattarsi ad una energica az.ione di 
selezicnE:• intern :::1. La frase di Massimo D'Azeglio . «E ' fatta 
l'Italia E' sogna fare gli Italiani » continuerà ad essere 
se mpre di attualità. PerciÒ questo processo di miglioro­
lll e nto e di se lezione non deve avere soste . 

Parlando con rude franchezza , possiamo dire che, primo 
de ll 'attuale confli tto , si pote va considerare. come conclusa 
io fase di forma zion e del popo lo italiano. La guerra in:­
vece ci ha rivelato, come , accanto a delle qualità buone 
e d o ttime, il popolo ita liano , in alcuni suoi settori, continu i 
a p resentare delle qualità che devono essere modiEcate 
~e s i vorrà res is tere alla dura conco.rrenia del domani. 

Quando il Duce ci comandò d i andare al passo romano, 
molti non compresero il profondo significato. Così molti 
non hanr:o ancora capito la necessità che la nostra razza 
divent:_ sempre più dura, volitiva e si lenziosa. 

Molti ~.ognano che, allontanato lo spettro della guerra, 
ii po polo italiano potrà ritornare ad essere il popolo dei 
s uoni , deL can\i e d ei carmi del buon tempo antico, e che, 
quindi , tutta l' azione svolta per aumentarne la d :sciplina 
e la tenacia possa un g io rno essere considerata come su­
pera ta . 

Quardo noi affermammo che esis te una sola razza ila-

liana dalle Alpi alla Sicilia, alcuni scienziaL eccessiva · 
mente legati al signifioato delle parole sono inso.rti, soste ­
nendo che dal punto di vista antropologi'Co d iverse 30n. · 

le razze che costituiscono la popolazione itoliana. e c 
hanno accusalo di avere ripetuto la solita confusione tr.::.:. 
il concetto di razza e quello di popolo o di naz~one. No~ 

invece sostenevamo questa unità :Oiologica ciel popo! ~ 

italiano in base alla comunità d i sangue che si era ve 
nuta formando attrave.rso i secoli lra tutti gli eìementi che 
lo compongono La guerra che oggi combattiamo contn 
buirà senza dubbio a cementare sempre d i più gli it-:J 
lioni delle diverse regioni e il sarJ.gue versato da tante 
innocenti vittime dei bombardamenti nemici nelle città pi l: 

-&vetse d'Italia è come il simbolo di questa unione inciJ 
struttibile. Il problema del regionalismo sussisterà ancor::· 
nel dopoguerra, ma dovrò ·essere affrontato ·e risolto !n 
pieno dal razzismo italiano. in modo da eliminarne !u tt· 
i rimasugli. 

Esis tono ç;c i altri ::~spetti del problema della razza che 
hanno da tempo richiamato l'atten-;:ione degli s tudiosi e 
degli uomini di Stato indipendentemente dal regime po 
l:tico. Ques to è il caso, per esempio, deila questione eu 
genica, che ha atti rato l'attenzione degli Americani e d e 
gli Scandin:~vi primo ancora dei Tedeschi . L'eugenica c 
igiene razziale non è una creazione del naz.onalsocial l­
smo, ma una conq uista della civiltà moderna. Negarlo c: 
combatterla perchè è stata adottata dai Tedeschi . è sem 
plicemente ass urdo. Probabilment::: non tutte le conse 
guenze· alle quali si e arrivati sono g ;,ustilicate o sostem­
oili, ciò però no n toglie che il problema euger.:r::o esist:J 
E· che debba e ssere affrontato presto o tardi anche in IkJ · 
!io Accanto al problema t:ugenico e strettamente connes ­
so . con esso s ta quello della lotta contro gli asocial ; := 
quello della selezior•9 

Chi per poco si soflermi a meditare su quanto abbiamc 
scritte s i convincerà come i problemi del razzismo non 
sono dell e creazioni artilic ~ose legate ad un determinato 
regime pclitico, ma dei problemi concreti che un giorno o 
!"altro dovrarno essere fatalmente risolti . 

Qualcuno ci potrà cbbiettare che lino a mezzo secolo 
fa nessuno parlava di razz . .smo, d i eugenica, di asociali . 
ecc. e iì mondo andava avanìi lo stesso. Ma questa obbie· 
zione non ha nessun valore perché i problemi che non 
si presentavano ieri possono esistere oggi e problemi che 
non esistono oggi potranno sorgere doman). 

Man mano che le scienze p,rogred:scono, lcr vita dell'uo­
mo si fa più. complicata e ]d suo visi one più ampia: ecce 
perchè i problemi della razza, che lino a ieri non interes ­
savano nessuno, oggi sono oggetto di discuss' one in tutto 
il mondo Il fatto che tanta gente parli di essi per metterne 
in evidenza la realtà o per negarla costituisce la migliore 
prova che ques ti problemi esistono, perchè sarebbe trop­
po strano pensare che tanta gente s i soffermi a discutere 
soltanto intorno a delle vaghe chimere . 

Per questa ragione. e non per ammannire ai nostri lei­
tori delle teorie più o meno interessanti, no_i continuiamo 
-:1d insistere a;!ermando che il problema della razza -:::o>:­
tinuerà ad essere di attualità in Italia come nel mondo an· 
che quando sarà tornata la pace sui mari e sui confnenl! . 

Studiarlo oggettivamente: nei limiti delle nostre cono­
scenze, illustra·me i vari .:-:xspetti ai nostri lettori e prospet ­
tarne le soluzioni che c i_ sembrano più ragionev:;;;, .;or­
risponde ad un imperativo categorico della nostr:J 
coscienza. 

GillDO LANDRA 



DELL~ALTA 

(JULTURA 
GIUDAIUA 

Dalla francia venne a noi , sotro un cer­
to aspetto, il più influente magistero giu­
daico non solo di contenuti ma di forme. 
Si po~rebbe forse dire: un magistero di 
forma senza contenuto, e il magistero di 
uno pseudo-contenuto, guastatore di ogni 
forma . Sotto questo profilo si potrebbe 
scrivere una storia penetrante dei pensie­
ro . in Francia nell'ultimo settantennio_ c 
del corrispettivo influsso sull'Ital ia .. Israele, 
natUralmente, mette oggi in atto ogni sua 
mdustria per far durare quanto è ptù pos­
sibile gli effetti d( questo influsso sull 'in­
~el ligenza italiana. Israele si industria a 
fare in modo che chi si discosta dai suoi 
criteri « scientifici » venga squalificato co­
me privo di «serietà » scientifica. Esso è 
coadiuvato in ciò dalle varie frazioni cu l­
turali, che si sentono ormai al tramonto, e 
che sperano .di trovare nell 'l «serietà» 
scientifica . giudaiCa un appoggio alla loro 
decrepitezza. 

* * * 
Nd campo del penst~ro filosofico e del­

le scienze morali il ma~simo pontefice in 
Francia negli ultimi decenni fu il giudeo 
Enrico Bergson : ma mentre questi eser­
citava la sua fascinosa dittatura in Fran­
·Cia non meno che in Italia, ne] mondo del­
l" intellettualità diremo così, astratta o spe­
culativa, viceversa nel campo della pòsi ­
tività . degli studi sociali o sociologici tlo­
minava invece il Durheiin, dal cui pen­
siero si trovò condizionata in Italia la let­
teratura sociologica, rappresentata per esem­
pio nella R ivJ.sta di socioiogia che, alme­
no fino a poco tempo fa, sii pubblicava a 
Milano. Quando il Rops scrisse quel lii,>ro 
dal significativo titolo « Il m.ondo senza 
anima », descriveva una ·realtà che sul ter­
reno delle scienze morali e della pubbli ­
cistica era più o menò direttamente influen­
zata ·dalla soctologia durkheimiana. 
· Fu il Durkheim che tentò di insegnare, 
.:: vi riuscì anche troppo. che i fatti uma­
nt , gli elementi della vita umana tutti 
quanti , vann~ scientificamente trattati co­
me cose, ossia coi criteri meccanico-mate­
matici con cui 5t tratta delle cose materiali . 

II prezzo dell!è uova sul mercato o· h 

L'ebreo errante 
arriva In ~America. 



curva di un andamento meteorologico var.­
no considerati alla stessa stregtia dei più 
elevati sentimenti o viceversa : per cui, per 
esempio, il delitto, sosteneva d Durkheim, 
non è altro se non un fatto statistico. 

Il Durkheim fu l'essenzia'e e capitalt> 
maestro d i quella considerazione del mon­
do, in sede scientifica, secondo la quale non 
è scientificamente « serio » se non ciò che 
ha valore e descrizione statistica, cioè di­
suma"na c senza an1ma. (Dello stesso tipo 
è presso di noi oggi la cosidder: a pra.ssio­
log fa del prof. Ottaviano). Serietà, come si 
vede, tutta tipica aei calcoli di domin:o 
mondiale in l sraéle. 

Per c1uelJ'altro aspetto della vita e dei 
bisogni dell ' intelligenza umana, che è la 
fant:LSi;t e iJ sentimen ~O, cioè reterno roman­
ti cismo. Israele provv ide con il Bergson. 
Sotto b il limitata e interqlinabile rapsodia 
del le sue elucubrazioni gnoseolcgiçhe e me­
til fi siche, il Bergson nascondeva ciò che poi · 
neil\d ti nl.L sua opera, Les de11x sources de 
la morale· el de l a rehgion , doveva _g iun­
gere ad organica manifestazione : cioè, !il 
teo rizzazlU!K della società sm;.o due aspet­
ti . Il primo aspetto, la pn ma fonte, è i'uo­
mo nell e sue relaiion i sociali , considerat~ 
come irreduc ibilmente tgoiste e borghesi; 
il secondo aspetto, la seconda fonte, è quel 
certo vago e: 1ndetinito sen:imemalismo co­
smopoli t ico. Jal quale deve, sulla linea del 
Bergson. e-ssere an1mato lo spirito degli uo­
mini super iori , quando vogliano evadere 
dall a rist rett i cerchia degli egoismi bor­
ghesi. 

In sostdnza, dun_gue, siama sempre allo 
stesso metodo : inchiodare l'uomo alla 
g rettezza borghese e sfasarne l'intell :genza 
in vaghe: ed indeterminate aspirazioni (col 
Durkhei m, la società dominata dalla mec­
can il a c: da lla statistica); o, col Bergson, 
i l J om in io, ilncora, della grettezza ossia 
ancor.t de!l.t meccanicità. disposato al sof­
fi o J, un misticismo indefinito e disorien-
tatore. -· 

In tutti i casi, assenza, o distruzione e 
scumbuiamento, di quelle forze morali che 
d inno la coesione ad un popolo, e fanno . 
senti re ai singoli la grandezza di questa 
coesione, di questa solidarietà, di questa in­
tim:~ fo rza, che proviene dalla coscienza e 
d il l h grandezza delle tradizioni , e . delle 
spi nt<.: che ne promanano. 

La «serietà » giudaica nel campo intel­
iet ~ u a l e non vuole ammettere alt.ro e non 
può ammettere altro. Un popolo d1e rag­
g iunga la coscienza di sè e deHa grandezza 
del suo cammino, non è una cosa « seria » 
e. per lo meno, deve venir considerato 
fuori degli interessi della scienza e quin­
di del l'alta cultura. Non appartiene, un tal 
popolo, allo spirito, ma alla materia, non 
appa rtiene alla storia, ma all a zoologia . 
Così dice Israele. Questo concetto, dell a 

s 

Giudei .p.o.lècchl :a ~ollo.qulo. 

zoologi.::ità d i ciò che riguarda il popolo. 
i suoi interessi, la stirpe, la razza, è anche 
riuscito a penetrare, per influsso dei gi u­
dei, in certa mentalità « cattolica » . E' per 
ciò che negli ultimi tempi , molti « catto­
lici » e soprattutto gli intellettuali f rance­
si, set,ruiti da parecchi intellettual i carro! ici 
italiani, favoleggiavano di una conversione 
del Bergson al Cat.~olicesimo, considerando 
che tosse una cosa veramente « seria » la 
furberia con cui il · pontefice giudeo delle 
scienze « morali » accettava gli omaggi e k 
insinuazioni e i suggerimenti conversioni­
stici che dai cattolici stessi gli venivano 
mossr. 

* * * 
Abbiamo più volte accennato su gues~e 

colonne . (e vale la pena di insistere, perchè 
è lì il nocciolo della questione) come la 
«serietà » giudaica nel campo scientifico 
consista essenzialmente nel giocare sopra 
certe forme concettuali, ·a pre5cindere da 
ogni determinatezza dd contenuto. Con 
questo giocare giudeo sulla forma astratta, 
le menti degli ariani vengono mantenute 
nella confusione e nella mancanza ·di mor­
denza sugli interessi vitali che effettiva­
mente 1· concernono.· L'indus:ri a del Giu­
daismo, sia per mezzo dei suoi diretti or­
gani , sia per mezzo degli sciocchi che a 
lui servono, è tutta lì : mettere fu ori dalla 
ronslderaztone « scientifica », dalla « serie­
tà» , chhmq11e cerrhi di andare al disotto 
delia forma, ad esaminare senza ìnf.!ngi­
menti e senza veli la wstanza. 

Oggi che la sociologia statist'ca deJ Durk. 
heim non può più fare breccia, di fronte 
al progresso della nuova coscienza politica 
e sociale, e che le pagine bergsoniane. hon· 
possono avere più il fascino di una volta, 

. per la mentalità .odierna, più scal~rita e più 
esigente, l'industria di Israele c dei suoi 

accoliti si à1 rige ad altre forme di «serie-
. ti>:-. E la «serietà>> di cerri filosoh mi 
che vanno sotto la denominazione gencri c"­
di «esistenzialismo », dove il culto di una 
forma estremamente logiozzata, si disposa 
a una nuova iorma di misticisino, drappeg­
giato dentro alia nuova fascinosità di un 
cale;dosçopico gioco sugli aspetti superfi ­
ciali (o su altri , torbidamente mistericizza­
ti) dell 'esistenza. Certo, ::anto per fare un 
~sempio, lo scrittore saggista multicolore, 
ed uomo di spir:to, Rudolf ì<assner non è 
un ebreo. Egli è come narra lui stes$o un 
meticcio, misro di tedesco e di slav~, ' ma 
appunro nei suoi scrih ii mist cismo del -_ 

.l'anima germaniCa si tro-va imbastardito dal ­
la terres.tntà e .dalla inquietudine rapsod:sti­
ca dell'anima slava. I suoi brillanti saggi 
hanno indubbiamente esercitato ed eserc i ~a ­

nQ, una g rande attrattiva letterari a ; ma è 
anche, proporzionalmente, assai pernic;oso 
e temibile l'influsso disorientatore d ~ quei ­
la let·:ura. nella quale la rapsodia ifleolo ­
g ica e caleidoscopica hà tuttavia ~suoi pun ­
ti hsi , che sono la negazione di ogni po­
si tivo valore, di ogni moralità, di ogni fede 
in ciò che è umanamente cosrrutt.ivq. Que­
sti saggi vengono pubblicati sotto il tirolo 
di «Elementi dcii 'umana grandez:l!a » (Ed. 
Bompiani) e vengono dall 'editore presenta­
ti come rappresentativi del pensiero filoso­
fico che dovrebbe valere oggi come la ri­
soluzione della crisi filosofica, come l'c­
sponenza del valore umano che dovrel5be 
orientare il mondo contemporaneo. 

Affiancate libri di quesro genere, rap_so­
distico-caleidoscop!Co, con altri, éome quel­
io di Luigi Bandini « Uomo e valore » (Ei­
naud i f di tore, Torino), nei quali con ins i~ 
nuante e sottile sistematicità si cerca di per-. 
suadere il tempo nostro della ine.vitabilitit c 
ineluttàbili ':à della degradazione . di tu tti i 
valori umani , sotto il rullo compressore e 
liveiTatorc del mercàntiosmo trafficante; fa­
te, insomma, il panorama di una ~etteratu ­

ra che ci viene presentata dagli editori più 
«seri » (tende-mi, anZI;·. ad avere il mono­
polio della superiore '(( serietà » scientifica) 
e porrete avere il quadro impressionante del 
come un .monJo intero di ariani sia, più o 
meno consapevolmente, in linea con la « se­
ri ~ta » giudaica, che vuole impedire al po­
polo nostro t'ascesa verso. i suoi desti ni di 
tradizione, di razza, di potenza. . 

Questo impedimento, secondo i voti di 
Israele, deve essere soprattutto costituito dal 
tenere sotto l'egida di una tale «serietà» 
gli studi superiori, la cultura superiore. E' 
questa, dunque, una «serietà » contro la 
quale sarà pure n~essario in un prossimo 
futuro intraprendere una sistematica cam­
pagna, per ricongiungere una buona volta 
l'alta cultura ai destini ·più vitali, del nostro 
pop{>!o . 

SIRO CONTRI 
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PREMESSA 
Recentemente da parte di eerti serittori 

si muoveva una vivace critica a · una pub­
blicazione riguardante i rapporti fra Haz­
za e N azione.. Critica che U;lettevu in ri­
salto la debole'Lza sostanziale delle posizio­
ni dell'autore, espressione di una crifli nel 
campo razziologico da parte di certi am­
bienti; crisi che nessun accomodamento di 
posizioui varrà a risolver·e, perchè gravata 
di elementi rarliculmente contraddittorii. 

Conveniamo con i suddetti critici in! via 
oli pri nei pio riguardo al problema genera­
le dé l razzismo. 

Ci pure infatti ehe quella t,'O!Ifusione che 
già . s i era riscontrata per i problemi g.,_ 
aerali Ili .iruJolo filosofica_ negli Ultim i ÙC­

cermi post-bellici tenda ora a rial'riorare 
pure ilei campo raz:t.lologico, di cui l'opera 
receus.ita sarebbe una riprova. Anche se, 
comtl già notammo altrove, la battaglia 

·oJdle di~cussioui ora si sia fatta più sere­
na, o vi s i possa intruvvedere un periodo 
di e:hiarificazione. 

Nel passato s i è as sistito, n ei moul l'Jli·Ì 
cruciali del monme-rLto, allo n rfer mazioni 
più diverso ctl opposte, almeno r1er quel ­
lo ehe comportavano, nel logi co s viluppo 
eventuale delle premesse. 

Màlgrado tutto ciò, :nel nostro .intiwo 
noi siamo stati sempre equanimi ne lle · va ­
lutazioni, perché ben sapevamo che si era 
in un campo nuovo e profondo quanto jmù 
esserlo quello della natura umana; campo 
che da noi si affrontava si può dir per la 
prima volta, e tutti eTano impreparati, sia 
cult~ralmente sia spiritualmente: . per l'o­
rientamento unh·ersalìstico della stessa c i­
viltà latina. Anzi, culturalnH~n;to vi era 

· una. diseducazione generale, operata da un 
orientanì'ento deeisa.mente antirazzistico in 
genere, che pareva saggio eù era inveee 
indotto e ingenuo. E s apevamo che · nella ­
ltattagliu culturale iniziatasi , per trarne 
dei con>incimenti feeondi, era mestieri 
!;;:;~.~- che l'en:ore eventuale, per·chè po­
_tesStl e>!Sere chinrito, venisse a galla apei-­
tanumto. 

Comunctue oggi, sc~rgiamo con soddisfa­
zione come negli ultimi tempi si si a 
giunti ad una conquista positivn; nou 

· rosse altro che nel fatto che le discu~sioni 
riv.elano ormai uno spirito piìi equanime 
e comprensivo. E ciò tlerchè si é \·mmti 
<Jonquistaudo un minimo denominatore co­
mune negli accertame11ti et.nico-razioiogici 
concreti, e nei postulnti rnzzistici, dalle 
due opposte parti che animarono lu pole­
mica. Cioè da .quella che voleva salva­
guardare una esigenza implicita nel cri ­
terio s pirituale, cioè quella etica , JlUr ne·l­
lu tesi hiologicn di un raz1rismo cui _es.,;a 
~t.e;;sa si ori~nlavn; ,;in oln parte dei raÙi,;ti 

·.· .· .. -:·: ·ò•:-:-

f;t ;q ror=; di coniftn 

[<t J " ~ foglie decidve 
~ 8osch1 t macchie 
~ medllt:rra~ t oasi 

{::: <! Tundre,:leppe<dmrfl 

0 OwuditiJssilide!IT~ 
7..'0 'iN [ CO IOOkm. 

Zone di vegEtazione in Europa, ~on l'ubicucone dei principali rinvenimenli di om:nidi fossili. 

più oìe.:ii' i. eioè n·ri. t- he c:tnnunqu c 
so11 costre lt i dnl t:illl t o !oro a ri<:uuosee­
re ehe qual che eosa d; positiYo èl<iste.va 
pure nella preoecupaziunP. c o~ì ma le 
esprcos .;a, deg li ·,, spirit.nali sti '' · CGlne pure 
devono ora convenire che l'orienta mento 
estremisticame nte e nnilate1·a lm ente nor­
llista debba slibire una revisione. 

Con il che l'inizial e eriter io di orienta­
m ento si ripropone enia ro e definiti,·o. E 
questo è quello < biologico ., che \'Prle l'an i­
ma entr·o al ·:< NII'PO :• . C'oqJO ehe l':u\imn s i 
eerca, com e tlice Clauss (1). Cort;o,nnima 
o auima-corpo, esurgeuti insieme da lla 
matri ce biologica. secondo noi. 

' Si superano cosi i due termini •ìi zoo-
logico e di metafi:<ico (spirituale) . li rhe 
6f!Uivale, p er il pensiero italiano odierno. 
a un s uperameuto stori co-c ulturale. e h€' 
lo pone ln prima linea ue l mov im ento 
sc ieuti(ico- e spirituale europeo. PresRo al 
quale i l pl'Oblema :-w-i enti fic()-na tura l i:- t i co 
e quello spirituale dell'twmo ·hanno antt '.l 
"empn' una esigenza sint.eticn. Perch i> 
s i ri collegn l'e~terno eo!l l'interno, (·ii> 
che era separatò dal ln me ta l'l ·;ic·a t ra­
dizionale,. ehe creava, (•Clll e reazi•m e. 
l';olt.;;a ·tesi olel matc.rialisrno~ zoologico. J·p,­

cui il l'Cg'nO oJ e Un SCiC !lZII 1"11 SClllpr c 
il , ve;.:tiholo n .q-uello dell;r intPrioritù •· 

dP.l mistici~mo ; in sostanza. tle ll:r spiri­
tua lità; 

Cosi In cultura it ;J liaua aggiorna rl i f r e­
seltezza . il g1·ande cnm nlo dl" i suoi ,·nl <•r o 
stori c i. 

Dall'altro lato c i si r icollegn a una tr:l ­
tlizione pratica perfettament e umana. fon­
damento di buou o;enso. nel nos tro mondo 
latino e italiano. Dove appuuto il buon 
senso, che in questo caso è l' i·stinto di <'On­
se rvnzione indigeta. ha selll]HO r eagito. ro­
m e meglio ha potuto agli elementi di al­
terazione razziale. 

Ciò per virtù iutuitiva. Poie.bè prati ca­
mente le no~tre geuti hanno sempre cer­
cato di evitare commistioni eonerete con 
e lementi di altra "tirpe nel ~eibo non eu­
ropeo. F}lementi espres..;;;i, nnti s i heue, nou 
dal moudh razziale t.ipica!Jlente u egro o 
mnugolico; perché i l ca so era ed è fu ori 
tli discu ssione 11er prin c ipio. ma da quel 
mondo m editerran eo-ori e ntat o in cui il ti­
po europoirle poteva COI!trahhauolat·e un 
ee r·to altr·o elemeuto mzziale "otto ee rt : 
punti oÙ Yista e in certe ci r costa nze da 
giurliearsi , agli en:•nt nali effptti a• .,i lllila­
tol"ii, com e iuacce ttahilt' e anche pcri eo lo:<o: 
eioè il tipo semito-ear)Jitn. Le eni c :.mrut·a ­
;doni a ntropologi e he "ono o l'fer t c prati t'li · 

rllP.liiP. po;l' c . .;prilll l' l'l ' i all" hrronu, 111:0 r•ffi · 
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t·;l(:enie it! L•. da ll a pe ll e a vorio-IJ rn uo. naso 
'"''""o aqui li no o faleatu. ea pe lli r it·l'iuti , 
l11 lotf·id•ia1 , o l'fllllll ll que ner issi llli : !.<~Idio 

,;JJ Ji:,:daloidl! de ll 'oech io, pupillu uera o ;;<; u­
r :. 12) . Sguanlo rap <>l'H c he ;,; ·aN,eude ver,;o 
la douua bionda '' hian ca, uniea p reda <·ui 
puù aJI.e-ora aspi1·are. 

Ti p o da uou (·uu Con der . ..; i eo H l'eu roptl:(t 

nH:dile rranco " . .;cguutam eJtUI ituli co . .Il 
qua li'. ,,. pur JIH>s lrn qual nho <' le m cuto di 
rappor to col pri 1110 .,otto viceudl' ,.;tor i eliO 
•diii~:J!ieh<~ op ern n ti solo in s upei' fi<:i<•. ri.­
\"tda di apparlf~llero ,,ur .~t~111pn ~ in U1a · 

nit:ra e \•id ento al g- ruppo ,.;· io . .1:; lw><ta 
p(•r· c ~u n vi u ~er:-:e ru · d'intuito, osservare a t · 

t.ran: rso '' tllll' ll a fiueslru de ll' anima che 
i· lo Mg" l lt l r ~lo. 

Il popolo italiauo uon ha 111ai irtvirlia to 
i leR"allli .. sot it ·i eo n p<.IJHdi p),l.r piil ril'chi 
t! a H < ·.lu ~ <·i vi l i: 111 a ~~·n lpi·n ha. ahorrito ae ­

('fHta ntt!td i tli :-:ang-u, ·· <: Oli i più pc rien lo:-o i 
'~ Ìllt.f! ll iJ,!CJII.i lllt'ti( •t· i li\ Ptlif. t'lTaJl CO-or:nJI­

t ali ·lat. <'lt l' :<l' tnprt~ lentarorH• di iu~inuar -

~ i . H IH' h B t'O li l~t • i 

'nell o l 1 Hl'sp erit•nzn . 

pen·r:r,;ionu eroi iea 

1110d i. fa ee ndu hre l'l'ia 
lll•lla debolezza o la 

della. donna. 
Po:->to più v i t·i no ; III"Afri<.~n, se111pre eg-li 

lw pu~ n ato in so:->tanza co nf ro 1' ... -\_frif:tL 

l l a l popolo. popolo al!ril'olo di gru v i tazio­
ll i indil!e lc. alla ar istocraz ia (4). ~l'ra tlizio ­

l l t' e u i -; i t'- opposlH sol o t• :-;e rup re la ,· cu l-

1ura .. di St!s~o l'ern lllinilt· 1!\'i den le iu e ttl l'. 
11 ('1' ill't·ezionn t.~.s :->a stessa. t·ol :-ouo uHj\'e1·­

""i ~ •u o equiYoL·o ne i postu lati d i uno s pi · 
rito assun to. appunto pe rchù unin: r·><alitù. 
'Jt lalt! a ,; lrazion u dal t·on e r·t• lo ll ' no1no fi -

sio-psiehi<:ol, t'ioè qua le < metafisica '' · Di 
detta irad izi oao ù espressione la stessa 
Uh i es n. Cattolica. cl10 nonos tante i l s uo ne­
N!~sario uni,·cr.;;a l ismo a ssoluto nella t eo­
r ia de lle ·. animo .; , iu sede almeno prati ­
t:a. s i i: atten uta sem pre arianamente ·al le 
piÌI es pressive l'orme . um an izzate. B asti 
l'esempio per <: ui si può dire che iu so­
sta nza mai nessun Pontefice J'u di s tit·pe 
~eulitica o cam itica. anche quando di là 
pote,·a occas ioua lm ente trarlo. E tutti i 
Hontn 11 i P ou tel'ici porta no espressio ne a 1-
tamenl e aria na , che spicca au chc nello 
,;tesso qua d r·n de ll a tipologiu I'azz,ia le i ta­
liarHt. Qu i lo Hp iri to Sa n to dall 'a l to mos tra 
di ,·e.de1· ben e su ll a stJ·ada dei secoli e dei 
popoli. 

l l con tu ne deuotll in a tore d i conven ie uz11 
ra.zzio log ie:t e r azzistica cni abb iamo te­
~ ti· a llu so, al qnalf' ci sernbrH. se rwn e i 
iug-aunia1uo. si :;iH da noi pergiunti , sa­

rf'hhB co"' del'i nibil c: lu razza arinnn r·i­
v<' la maggior , ·alo r e u cl 1·igua rdo sinleti­
<:o l'i ~ieo-s pi rit li H le. B'iotipo: color it o •·o;;e.o 
o t:hiat·o · ~ anche bruao, o abhru11 ato. occhi 
c hi:11·i o east.a ni . P t;Jl\'olta 'anche se111·i: ca · 
pelli l' hia 1·i e pure :lll ehe seuri. N<Jso di ­
ritto iu genere; fi s ieo annonioso, nel sen­
so ginu ico-tni li tH J'e. Sp i1·it.o attivistico ne l 
.~erJ.~o illi!JOI'taut.e sen1pre un 'at. ti dtà fi~ica . 

llond e il senso dell 'onore non tlisgiuut.o dal ­
hl n e:--s una \'P.J·gogna di l.a Yo r·a r·e libera · 
In etile. 

Seu s ihili tù inlt!t' io re, llta lll ég' li o e ll e Sell ­
,;i hilitù. si dire hh <· ·' r:ìpaeitù di sen tire ;•,. al 
sigu il'i NJ!o nia s<:hilt • iei'r. K K:11 1l in ,, An-

' 

tropologia p rammatieaì . 'l'emperameuto 
sanguigno. ehe è il rn iglior·e de i tempera ­
menti, quello che s i canfà alla gioventÌI 
generosa, perché . la gioventù genet·osa eu­
ropea ò sanguigna; e sal1!l'uignu è l 'eter­
u a gioventù . 

Fra le penisole mediterranee, aggiun­
giamo noi, il tipo europeo del s uddetto 
senso in ltalia è il più rappresentato. da 
un capo a ll'altro, o qua.ntitativament e o 
'lUalit.ativamentc. Quasi. comple to nell'Ita­
li a Settentriona le. a malgrado delle l'orti 
~ spesse forme degen erative individuali 
e ntro al tipo. Ha ppresentato in tu t ta lit 
zona appellni ni ea , ]ungo la quale domina 
cospicu( il tipo himido òa Rieti (5) fino a d 
Avellino e Beueve n tù, ecc. Nell'Ita lia lltP­

t•idio nal e continent:a l e e ne lle isole, . si ri ­
.~co n t ra no e lcmen ti ' l Ullli t a ti vame.u te spil· ­
c ali, d()v u ti a llo appo•·t.o de lle invas ioni 
c degli in sedin mcnti nordi(; i. Indiv idnahi l i 
in t.al senso ~pesso anche dal nome (par­
la nd o · i .; sen~o relntivo. si potrebbe ~~~ ~ 

esempi o JJa rlaro anche tli biondi ap uli e!). 
A propos ito de lla qua le Ttalia J\{eri <li On.J ­
le va osservatn UTlèl cosa ùi grande itu ­
pot tanza u l'.ou.J'erma scientifica. Gioe la 
lt:gge de\1:1 cred itur.ie tù n e l ;,ensu lvleu­
deliano; co1r la eollegata tesi d.ell a riemér· 
;o;io ue degli <· <unozigot i ; .. çio& la presenzn 
s uddetta d" i tipi . arionm·dici earatteri.-;i' \:i 
a c:eanto ad altri inuega'bihneu.te .:. ua : rn ­
~tanti m a pur sempre :Hia ni . 

Fra ques ti due estremi è posta t u ttu lu 
m edia , c liP i• da defi nirs i si<: uramenle iu­
digela. T erra di eon t.ra sti l'[tu li a m eridio-

l J RIOSITA SUI G EifiELLI 

w 

Le Ire ragazte eh& vedetl!! a sinistra sono nate da uno stesso parto; 
eppure, inentre due sono 1e classiche gemelle, la tern ha caratteri 
fisici nettamente differenziati. Qui sotto ecco due .gemelli, ritratti 
In tre pose diverse: osse:rvandoll, vi accorgerete che essi diffefi-

scono notevolmente. Derivano da plasmi eterozigoti. 



Cosa si potrebbe ricavare 

... 12S GRAMM~ DI ZUCCHERO 

:1al·l' ; lo è s ignifi<mtivam en tn ;lncho in quc­
Hli duo tpi. Il loto niHn !.é n<'r :> i molto n et­
ti ne l ti p o ùei duo d i v e r~i elementi è rio ­
voto ap)lunto alla lorv diversitil (oppo .. 
~ i zione) biologica. ~ ill riguardo a incroci 
col tipo medio loca le , cioè ùcll'ambientc, 
sia sopra t u tto cou op;; usti l'lementi d i a u ­
lica importa zion u t.rausmarina. E la prnssi 
razz"istica pei· •lncllo elle si ~embra. do­
vrebbe cercar d i rid_urro la presenza- del 
ti·po ·meùitcrrao eo-o rielitale e di rtuello mc­
diter"raneo-magrcllino (berbero-cnmitaJ c il e 
even tua lm ente ~ i risC'ont.rasse cou le con­
ven ienti applieazioni civili possibili , a vau ­
taggio del tipo iudicato (l;), 

. <(·onliuun) 
VASTO MALACHINI 

il) Lu ,u.,e Clauss; t• fu 81rnualllen to ·!loll u 
.~piT i tua lismu . nn:t.i tl ollo sjliritbtno . Con il ell e 
ruutorc ultrantontuno ha dato ~cc-nsionc a c.·er . 
ti pedisst...:..qui nostrani di far tl e!lu fnutasiu. u 
riesumare la tes i · dell'auimu ohu t·orro pe1· il 
HHltHJo a ll a r i cer1~a del proprio eorpo. Di talt~ 
tuanic-ra. ecco l'araba f<Hiiee in \'ersn di un 
razzi Rmo ereato è distrutto d:li n l'ZZÌ:-< t i. 

;~ ·l :-loti~i bene : l'oechio lil'id~l . do•l ~O l'lll ! ' ­
n i ,·n ,·. azzurro ; quello rl~l t'e lta · ~ \·erd e (l'lr . 

'da un corpo ') u,rnano 

... DUE CHILOGRAMMI E MEZZO DI 
GELATINA 

j m o l 1 i ., ~x: h i ,.e.rd i d (".] la Yall e PaJ an:1: :-.,.· ut 
lr r a (·h c i l , ·e rd o d c i Pampi o •Ielle palud i "ia 
e ulrato nei loro occhi). L'occhio de l latino 
i(lt.a lia eenlra le ), è cnstugn u; quello mauro •' 
scuro. 

(~) Con quesl<> ll'rmino iutendinmo a llu de r-e 
anche al tipo umano delle !erre africane O<'l'i ­
dontuli: <t ualt- ad esempio quello d~ll 'A I!!'eria 
o del • .\!aroe-co, <lominato co llegata men te dallu 
islami~mo e dal c lima s ub-ar id o. 01Jesto ge uL"-, 
re di u omo I'On i debiti passa por ti rli meti c­
t: iato, rnenù st.ra.ge a Parigi neJ Jnout.fo feHt · 
mini le francese. 

(41 In teressante nssen·aro una cosa. per ,,. 
ditfi ci lmcntc afferrabile. Cio!) la repugnanw, 
anche tra il popolo italiano da parte dei pa ­
dri . o la titubanza. nel concedere in isposa 
la figlia. spesso con tro la s tes.<a rabbio;.a osti ­
nazione di qu es ta. a persone del tipo s emitu­
eamita ·s uddetto. al l'a l di In Ili ogni poss ihil <> 
Ynlutazione dell'individuQ stesso. Perchè il pa ­
tire am:>. il suo sangue nella figlia biso"no;;a 
di protezione; o in tnl caso iu v iu subconseìa 
eg.!i sente il pericolo della razza : e in ciò la 
eve ntu ul e degrada t~ te più o menn Iar\'ntu .st·lti:t · 
vilù e\·c-ntua lc il<'lln fiJ,!'Ua . 

(5) C'fr. )!'li lrnperu lol'i Fl:l\·i . . o r iundi ol i 
Hleti (lleate~L 

(t)) La que-... ..;t. ionu de ll e indi viduazioni qua l~· 

.. indi..get o ., dal t.ipo _ : medio "> (' di estrerun im ­
portanza; J}Crc hè ri t""'hiamti l ' in't er\'~nto con c ri 
t.e ri nuovi della hiologiu in un pnrt i<-t)lare r i · 
rerirnento biol!rafi t!tJ . . 

Il 
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Così nella serie umana odierna la s-i ­
stematica del Fischer, adottàta da Wei­
nart, indica una linea mediana .à.a .cui s1 

distaccano dicotomicamente gli australoi ­
di , inferiori rispetto agli europoidi, i qua­
li si dipartono dalla medesima linea_ Le 
due linee laterali, destra e sinistra, sono 
costituite dai rami indipendenti dei ne­
geoidi e dei -mongoloidi da ognuno dei 
guaii si partono diramazioni biologica­
mente superiori rispetto a tipi relativa­
mente inferiori. 

Se tenendo presenti tali grandi rami 
razziali ci riferiamo alla classificazione 
italiana proposta da Bìasutti noi trovere-­
mo che le divisioni per cicli di- grandi 
razze oltre a presupporre una evoluzione 
ologenetica per influssp ambientale e pec 
reazione biocenotica determina in un cer­
to senso i gradi intercorrenti, tra i palco­
australoidi, che come forme più antiche, ­
rimangono in un settore rnferiore r-ispetto 
ai papua-melanesidi ed ai. veddo-malidi, .1 

quali hanno subìto uno sviluppo continen. 
tale di un livello più elevato. 

Nei negroidi a norma della sistemati­
ca biasuttiana, si individuano, co~ è no­
to, gli stea'topigidi i quali rispetto ai ne­
gridi (sudanidi, nilotidi, congol id i, cafri­
di) rimangono fermi in un gradino piu 
basso. Nessuno infatti .può negare come 
boscimani ed ottentotti siano inferiori ri­
spetto a sudanesi ed a nilotid. Nel ramo 
dei mongofidi si distinguono i premon­
golidi da cui si distaccano gli estsiberidi 
di Eickstedt e poi i mongolidi neomorfi . 
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più evoluti e piu perfezionati biologicamente ed etnicamente ri­
spetto alla falda razziale più antica. Non vi ha infatti dubbio che 
gli eschimidi , i quali appartengono al medesimo ramo, nt>n simo in­
feriori ai sinidi ed i sud mongolidi da cui si sono enucleati i 
nipponici . 

Se poi ci fermiamo agli europqidi , tra i paleomorfi gli ainuidi, 
gli uralidi, i lappidi certamente appariscono inferiori nspetto agli 
europidi suddiv·.si nelle razze : nordide, mediterranide. adriatide, 
baltide, alpide. · 

Il soa ogruppo afro-asiatico degli europidi è senz~ dubbio collp­
cato in un grado biologicamente più basso rispetto al posto occu: 
pato dal sottogruppo europeo. Gli afro-asiatici co(Jiprendono i ber­
beridi, . gli orientalidi coh le sottorazze: libica, copta; arabica. Gli 
assirjdi , di cui gli ebrei sono gli ultimi superstiti, cosùhiiscono una 
razza a sè, così i turanidi 'ie gli indidi. 

Nel ciclo delle razze derivate sub-equatoriali. si rilevano lru razza 
etiopide, saharide, malgasside, indo-melanide, indoneside. Mentre 
nel ciclo delle razze derivatQ del Pacifico e dell 'America si ha una 
razza polineside con tre sottorazze : micronesiana, maori, samoana 
ed un gruppo di razze che appaiono come premongolidi ; fuegide, 
parÌlpid_e, amazzonide, istmide, planide, columbide, · relativo al­
l' America meridionale, posto vicirio ( A:tjl.erica del Nord) ad un . 
gruppo nel quale la dominanza eli caratteri antropici europidi ap­
pare evidente: . lagide, ·andide, sonoride, appal4ciàe. 

Nel~ seno di questi cicli antropici pu6 essere ·indiv:iduata una 
certa gerarchia razziale ove ·si dispongano _le razze e le sotto razze 
non I< iù dal punto di vista solamente della loro antichità o della 
loro piu recente apparizione ma anche da un punto di vista at­
tuale tenendo conto della somma d~lle doti bioantropiche posi­
tive e negative di ciascuna. 

In primo luogo devesi poter stabilire ·una. gerarchia dunque net 
limiti chiusi dei grandi cicli razziali. Una maggiore difficoltà pre­
senta la coordinazione gerarchica fra loro dei grandi cicli. 

Infatti . non può dirsi ìn sè biologicamente inferiore una razza 
rispetto ad un 'altra sulla cui formazione ologenetica il fattore am­
biente ha esercitato un'influenza la quale ha potuto rispetto al- . 

Come specie l'uomo esercita una funzione biol~giça n~ l com- ­
plesso vivente. Ma la Vita neltUniverso se non persegu-e un fine . 
nel senso -finalistico ~n~. dell'espressione, pure tende n mant~­
nersi raggiungendo nelle . forme singolari etfetti sempre . megliu 

. aderenti à:IIe necessita .vitali la cui soddisfazione è garanzia della•, 
sopravvivenza. Non ·per questo vuole dirsi che gÌ'in~eressi vita.J~-­
coincidano con gli interessi di sopravvivenza . effici~nte ·di una ' 
data specie o di una data razza rispetto alie altre. Perchè .lo é~tih­
guersi di una . forma, od il suo ritrarsi in . un campo vitale più ri- . 
stretto per decadenza, può comportare · il ·maggiore ·sviluppo di 

· un· altra forma per cui nello insieme_ della compagine I' eq1,1ilibrio 
può essere ristabJito. . 

Ma è anche vero· che ogni specie nel suo piccolo mondo biolo­
gico rlitppresenta un _ modello, in formato . ridotto,_ di tutto il com- · 
ples.so vitale, muoyendosi nel suo ambito -come l'intero complesso 

- si muove -nel suo. Ed allora in u:n certo senso· gl'interessi vitali 
. della specie sono interessi vit'ali . dell'insieme;. perchè se tutte le 

specie .retrocedessero la vita si estinguerebbe. ~inora non si è 
avuta una retrocessione generale; . ma si s~rio avuti fatti degene­
rativi è di involuzione e di estinzione e tr~sformazione ' i quali 
hanno schiuso la via al progreC!ire ed all'affèrmarsi di altre speèie. 

Nella lotta ·per la supremazia delle speci_e, .soi:to u~ certo an­
golo visua:le, -l'uomo oggi detiene il primo posto ; ma ciò non· 
vuoi dire. che le sue .doti--..blòlogiche siano nel complesso superiori : 
in senso assoluto Cl. Ile doti , biologiche_ di ogrii altra specie animale. 
Solo alcune doti dell'uomo hanno favori to questo suo sviluppo ter-_­
restre, e Iaddove la speciC'l umaria ha_ potUto progredire-in un senso 
è retrocessa in un altro senso. Tuttavia _nell'insieme può dirsi che 
ie doti. biologiche della specie umana, ai fini vitali superiod, non· 
sono migliori . di quelle che arricchiscono _specie fi iogeneticamen~e 

. giovani~sime da Ile <Juali la Vita si attende· sviluppi e campi di 
reattività vitale immensi, dovendo esse ,dtvenire su piani più ·alti 

· ove condizioni favorevoli in un certo senso per lor01 possano rea­
lizzarsi sulia Terra. 

l'azione di un ambiente meno ·favorevole (nel senso della capa~ , Ma nello stretto ambito -delia specie umana vihanno gruppi 
cità di suscitare determina~ reaz,ioni biologiche da parte deJJe che risultano piu aderenti ~i fini biologici di altri gruppi per cui 
razze) dar -Juog' Q a forme di . ordin~ superiore. . -

pu6 dirsi che sqno superiori rispetto a questi. ·cosa signmca ade~ 
Nè è facile decidere da un ciclo all'altro quali. sono le forme -

r·enza maggiore o . minore? Non si intende certamente che i tipt · 
relativamente superiori e le forme relativamente inferiori poichè, 

·umani più vicini alla serie animale debbano essere superiori per-
in un certo sensot rispetto ai singoli ambienti biologici i tipi vitali · 

thè sono più primitivi. vi si connettono, onde non pu6 dirsi quale direzione avrebbe preso . 
un ramo antropico se invece di stanziarsi in uno spazio geogra

7 
La specie umana ha senza dubbio un tema biologico ed . ~mano 

fico si fosse stanziato sin dal suo formarsi in un altro spazio. da svolgere, onde le sue 1orme migl•iori non· possono essere quelle 
Questa considerazione tuttavia può confondere le idee. Infatti che sono rimaste in un gradino più basso rispetto a _forme bioetni· 

noi 'Ci proponiamo di stabilire qua:li siano le razze -jnferiori e le camente più perfezionate. Essa doveva produrre li tipo superiore. 
razze inferiori relativamente ai fini vitali nell 'ordine terrestre e neL Ma questa superiorità: non può essere intesa ·nel senso strettamente 
l'ordine cosmico. Se una serie antropica aveva doti intrinseche per umano. 
diventare superiore e per motivi di natura interna ed esterna ha Un insieme di caratteri perfezignati ed ind~vidualizzati. che siano · 
finito con il diventare inferiore rispetto ad un'altra serie, non può armonici fra loro . ed armonici ai fine biologico ge~erale della spe- . 
certo interessare i l biologo che 'ha bisogno di esaminare e di das- ci e, capaci di · sostenere il gruppo di cui sono dote nella lotta per 
sificarc quei fatti' che si presentano al suo esame, la sua esistenza in -modo migliore di come altr< caratteri p<~ssono 

In questo caso si trafta di vedere le fòrme antropiche quali ri- essere in grado d~ sostenere__ altri, costituiscono la ·superiorità bio-
sultano oggi costituite • e di tentare una seriazione di esse tenendo logica di quel gruppo rispetto agli altri: . 
conto della piu o minore loro funzionalità rispetto àl comples'so Tali caratteri, per cio_ che riguarda l'uomo_ e gli anima.li supe- -
razziale di cui fanno parte come sottorazze o come varietà. ·lnten- riori, sono di ordine morfologico, ·di _ordine ùmorale e · di ordirie 
diamo funzionalità biologica e bioetnica, cioé valore in sè ed in . psichico semplice ci complesso: Mentre nelle aJtre spec'e ndle quali 
relazione nell'ordine delle cose naturali delle razze umane. Or la vita psichica non ha, sviiuppo apprezzabile le dotaz!o'ni di supe­
quale è la funzione di una razza rispetto .al ciclo cui si appartiene riori.tà. riguardano la morfologia e. l'a fisiologia. Tuttavia gl'inseai 
c nell ' intero quadro della specie umana? . : vi -fa-nno eccezione disponendo di un rilevante patrimonio istintivo. 

L'uomo non è d _ di fuori dell'insieme delle specie viventi. Come che comparativamente fra le varie famiglie_ di essi ed in compa-
forma specifica è sottoposto alle medesime leggi biologiche che razione inoltre con gli alt~ i invertebrati deterìnina gradi di :;upe-
sollecira.no e dominano le altre forme v;tali, per quanto egli tenti riorità e di inferiorità. · 
di sottrarvis'i molto spesso con effetto di. insieme negativo. (Continua) ALDO MODICA 



S I G N I F l C A T'O 
DELL' A~IB lENTE 

PER 'LA RAZZA 
iJal pnmordial.e condiz;onarsi (/ 1•icenda dei corpi nell"im­

rnensllà del/n sr-azio - si chwmino stet.ie, soli, jnun~n., su­
te/liti -- nasce pure quell'armenia di ·COt!SlStenza cne, mcu.re 
impone Limùi', assicura a ogni corpo celeste 1/ posto e t .n­
sieme delie condizioni che permettono convivere U\ una. moL­
teplicità dt forme nello spazta. 

l,a · fascia atmosjerica - coi suoi determinali componenti 
p:assnsi e non con altri , con 1e sue emanazioni radianti e du~­
qut coi .suoi movimenti - permette lo sviluppo · d1 alcu.ne fOr­
me dz l'Ìta vegetal•i e animai,: su. un pianeta. 

Se dall' immensamente 1;oluminoso (cosmo ·) si passa al pie· 
colo (_microcosmol si riscontra l'applicazionpl della stessa legge. · 

. Nelle biosfne gli abitanti della :;ona alobiu differiscono da­
gli; abitanti dellt; :;ona limnobia , quelli d€lla. zo na timnobia 
diff eriscono da. quelli della zona geobia. · 

No n è concepibile rappresentarsi un e,ssere vivente creseere 
e agire indipendentemente dalla costituzione del l"ambiente in 
·cui si è· svolto il processo delle generazion; dei suoi antenati•. 
come non è concepibile rappresentarsi lo sviluppo d'un em­
brione indipendt'ntemente dalla capacità del grembo materno. 
S; può stàbilii'e quest'equazione: «t'ambiente sta all'indivfiW,o 
come il !!:rembo materno sta all',embrione ». 

Fattori~ endogeni ed esogeni s'influenzano all'embri.one ». 
Uno .scia.me di api che vuole allevare maschi o u naJ regina 

costruisce cellette con. proporzioni più capaci. delle cellette de­
st:nate alle api operaie. 

Questa mera.vigliosa corrispondenza di leggiJli miti condi. 
zionanti le necess ità elementari degl.;. esseri viventi non è ar· 
hitrio nè favola che si possano variare a· piacere senza es porre 
i corpi v~getali o animali a disarmonie. a squilibri. a, mino­

raàom~. 

Sede e custcdld dei processi vitali, . quindi de i caratteri ere­
ditari è il protop/asma. Esso è un composto proteico-lipoidale­
minerale s~t.to forma di corpuscoh. granuli. fibrill e. alveoli. 
l suoi processi. comprendo n.~ ritmi di movimen/.0. d'assimila­
zione d'accrescimento. d'irritazione. La sanità. di questi pro­
cessi 'è su.bordinata a un 'armonica oscillazione de!le cellule che 
può venire alterata ù1 mn: modi. 

Turbam enti psicofisici. termici. i'nteruento di fattori endo­
geni tprodolli opoterapici pluriglandolaril. turbamenti dovuti 
ad angustie, a situazioni asprissimf' ch e tocca.n.o profondamente 
con prin1::.ioni continue, cmu:::ioni - con o sen.,.a scariche 
cÌ'udrenu!ina dalle .mrrenali - possono i~flul'llzare la dispo­
sizùnw regolare urig:naria. dei compunent.,: dei çromosomi e 
prO!'ocare l'inso1 gere di deformazioni nel protoplasma. 

Chi 1wn l!<'de cht>. giori prospettarsi. - per tempo -.i rap­
porti rra jauori •·ndogeni .r. fattori ewgeni per sventar, · ·_ per 
lt·mpn ... ,,orpre.<t' irr<'paruhifi 'ì 

Popoli come g[z: Esquimesi, per esempio, che mediante una 
alimentazione carica di grassi toccano le 6000 calorie gior. 
naliere non possono non di /ferire dO! quei meridionali nei quali 
è sufficien·te un fabbisogno di 3000 calorie al giorno. 

E come dimènticare che l'uso d'alcaìoidi sotto forma di tè. 
. caffè, matè, belladonna, foglie di coca. abbiano influito a mo· 
dellare un biotipo più agile con prontezza e scatti di reazioni 
nervose, mentre nei nordici l'abuso di carni. e d'alcolici ha in · 
fluito .a stabilizzare u.n biotipo r'i4 torbido. pletor.'co. lento. 
flemmatico . talora bilioso, violento alla pari · dei felini? 

Qua.nto più l'organismo - per temperatura o per fatica -
è soUoposto alla frequ en.za dei cibi, tanto più 1;iene ·esposto 
allo violazione degli tJ.:fetti dC: cibi. 

Mentre s1: può osservare come popoli sobri, moderati pre· 
sentano pu.re caratteri somatici meno disugual:, minore volu. 
bilità, n(nore aggressività, si può nota.re come un'alime nta· 
zione 'jalsa, raffinata (a.lla francese ) porta Uf!. aument;o di 
snervati. di atonici, d~ dispeptici. di decadmti, (L sterili. di 
amorali. . 

Qu.asi sopraffatti dall'insieme delle indagint sul meccanismo 
delle anoma/i.e congenite più appar.:scenti e più facili a riScon . 
trare. s'è prestata un'auerzzionc non ade[<u.ata all'imponenza 
delle d :ot•r:a::ùmi congenite latent!·. subdolt, derivanti: da stati 
di depres.ùone. d" :ntossicazionr del. ricambio. da fasi a.nge> ­
.~ c .:o.~e. da irritazùme. da sensibilizza:ion.i. ( * ·1 



L' ambiente sta ali' individuo 
come il grembo materno 

ali' embrione 
sta 

p,,, jar.;i ttn'idea chiara. f iguriamoci d'avere quindici .semi 
{a rancia. provenienti dalia stessa arancia dot.ati delle stesse 
proprirtà: s1: .;••miniamo 'cinqu.f! di questi semi in. un terreno 

.acido. cinque serllli in un terreno neutro, cinque in ·un. terreno 
rtlca.lino, iL p r.' mo terrt!no , rnett'ianw, che sia ~!·n clima asciutto 
di. colLina, ,:t secondo . in nn clima umido di pianura, i f. terzo 
in un dtma. tropicale, ·espprremo questi semi a. subire le va­
riazioni r:h.e promuoveranno le diverse composizi.(fni di taLi 
terreni e le diL•ers ità di ' pressione atmo.sfel'.ìca e di dima. 

La continuità rlellu cultura di simili arance renderà più o 
meno stabii.:; le voria:ioni ~ttenute sia con "miglioramento, sia 
con degradazione rlei cara/Ieri tipici e delle proprietà organo-
lelf.:'c!H'. · · · 

Ri~ultali analoghi si ottengono col trasferire an.~mali e' uo· 
m.ini. dello stesso ceppo. della stessa. fa.mi[!.lia in regiori,i e in 
mez:o a popoli ,f:vPrs,: per clima. e per co.stu.ini. Risultat[J del 
wmn ·e .~ i potn ·hh1~ ro verifica.re qualora. si pro.~sedesse l'albero 
gcm•ulngico - per es1.mpio .:...... de·i romani d'una stessa fa­
miglia rc .~ identi a- Roma r. dei romani trasferiti in Rom.ania .. 

Del re.1to ·non occorre andare troppo lontano dal momento 
l'h' è ogcroic ri scontra.rc .dif Jere a.ze di caraltl'ristiche in toscani 
della sle.>8n fami~l i.a, una parte residenti da anni (1 .Siena e 
nna part i'. rr.sùhnti a Livorno . 

Il nu.cLm primitivo ridia ·'PP.ci:e umam; cominciò a differen.- · 
:::iarsi .. ad rt8.•Um.l' re caral/eri definibili col permanere in U.ntl 

dnta. culla: .clima. acqua . . t>egeta:ione, alimenti. Simili caral-
. teri divennero marcalmnen.te stabili per la convivenza millen.a-

ria .d'un dato gruppo in una zona. . 
L'i.wlamt•nto qua.~i assoluto da principio -- per · le diffi­

coltà di comunicazione r. di scambi .di ·qualsiasi genere - in. 
fluÌ o/tre fl rPndere stabile ~ COnservare . Ìunga.mente iJate pro: 
prÌt' IÙ organiche. (Quando si dice lungamente si sottintende 
anche per rnilion.t: di anni privi di storia). 

A m:sura che si eliminarono Le difficoltà di comu~icazio­
ne - anr:lu: medinnte scontri bellici seguiti poi da pacifica· 
z ioni e da lrrgu,e civili.- i gruppi in via di dÌfferenziarsir an­
fi>ÙÙm.ti.ù in. rqgion.i dif férenti cominciarono a conoscersi, a 
incrociarsi. a riaggredirsi. a fondersi in·: modo che parte ' non 
trasrumhile degli aspetti cos(luzionali · su.bì .delle vari.azioroi 
p:ù. n 11wno acren.luate. 

Ogg,i quando si dic1~ che nel tale popolo prevale quel' 'dato 
bior.ipo. quel doto insiemp di proprietà psicojisiche ciò non 
signìf ir:a che qrul hioti po sia esclusivo di qu.et gruppo etnico. 

Difendere e conservare gli attributi d'una razz(t - in primo 
luogo - .- igniiica ù/PIIlificare i caratteri i pregi i diJ'etti i ... . . . ' ' ~ 

l'a./ori .. i sentimenti e rendere stabile, rendere ri.~pettato quel-
i'in -1 /CIIU' di condizioni, di d isòpLi11e. di armon;a che permette 
la contirwa:ionr: moltipli.caziorw, allevamento, rassodamento 
d i hiottpi def initi. rl ifferen.ziaà. . 

Tu tto .~i 1ì r:hP .s orvola .1ui rispetto · delle condizioni s.f riduce 
a da11 110 d'una ra:; zo. . (' SJID'TU' LUI gruppo etnico al rischio di va­
r."a:Ìolli chr pos.w.no anchP. scÙ;olarP. nella fase degen.eratrice. 

Esisti', sì. un hio(po latino. un. biot-ipo germanico. un. bio­
tipo. (~riano. un. bi~t; po sla ~o. un. biotipo mongolo, un biotipo 
sPrn_ ff.ICO, un bw~:· p~· r' .1qwmesP. Ma cotesti h:'otipi possono 

::ublrF ancora. 1;ana:1on,i e degPnerazion.i non .~oltnnto median· 
l :• innesti. 
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Il biotipo latino ·è · nato, è cresciutd; s'è rinv.i,gorito in un 
a-tmosfera tJoscft,.vaJ alternata a qUéUa ma.nnara. 
. Vogtzamo conservare questi caratteri propri dei latini? Se 
sì:, dobb,amo · perme,ttere a cotesti biotipi di poter contmuare 
a moltiplicarsi in regioni simili a quelle boschive, n1cche 'di 

·vegetazione genuina, d'alimentarsi in prevalenza di .erbaggi, 
di bacche, rJi frutta fresca, il che non signiji.ca ritornare nelle 
aniiche foreste, ma contenere la. vita urban.izzata -in modo ,che 
non s' atieni dqlle pratiche silvestri· o marinare. ·. · .. 

S e invece diarrw a questi biotipi il clima, i C.ibi; gli abiti dei 
g~rmanici o degli slcÙ,i .. o de,: francesi, è e.vidente che li espor­
remo al ricchio ·di subire - col tempo - sia pure, calcolato 
a secoi.i - delle variazioni: . . . 

L'urba.n.esimo - senza opportune restrizioni' dettate dal gu= 
sto e . dalla grazi<t della · misura e 'delle · conoscenzt1 .- ri.esce 
nocivo ·alla conservazione dei caratteri clelia razza lptina -
ailerwtasi per -secol(-e'--s·ecol:i- al .. cnnmtto -grtrto- e -avver.so- della .. 
naturq silvestre o mar.ina. Questo contatto ha influito potente­
mente a mantenerlo alieno dagli artifici malsani e complicati 
derivanti da fuorviamenti industrùi.li. . · 

Se rion. 1;enissero contenuti entro limiti adegwat~ alle n.eces­
silà di costruzione- limiti ben ch iari e lungamente vagliati­
~ fuorvia.menti speculativi di basso con,;o ingrosserebbero una 
p~renne m,'n.accia per i caratteri delìa razza l-atina. 

l nwdendo il settore al! Pico lo i fuorvU.~ment,: speculativi' han.. 
ho eià ini:i~to quel cuTT~zl.lo di aberrazioni dei · caratter,", orga· 
nolettic.; e di mino razione de{ potere comm.es;~ibile ,rlei pr(fdotti 
clu· costitui.~ce largu base dello· sviluppo e della consert.lflzione 
delle proprietà s pirituali e mentali d'una razza. ' 

Trascinati dal senso imitativo de i, camcràti proven:enti dalle: 
. metropoli durante .la permanenza nelle cal!it.ali per· servizi va.ri 
gr.andi mas.~e si distolgono e si spostano dalle prati.che_ agT>icole 
verso le allettanti attreizature delle c!Uà che ~i superficiali 
pa~ono tali da allontanart· dai propri sistemi di viiere di la­
vorare. di alimentarsi. 

Da ~im.ili straripamenti d'attiviià possono derivare terribili-
variaziÒni dell'ambi,ente. · 

E' evidente che le pratiche marinare e silvestri devono esse­
re costantemente on.oraf.e da tutto quel complesso di attènzione 
.èhe ~oncorra ad atÙnuare i disagi di chi persiste a seguirlo. 
E' questo comple.sso d'attenzioni che deve oscurare il falso alo .. 
ne degN allettamenti. d elle meÌro~ol;i che dàn.no l'illusione rfuna 
dim.inuzion.e di disagi e di ~na. facilità di divertimenti a buon 
mercato. 

Prospettarsi in. una sintesi come ,:n u.n quadro tutte lt.• con· 
seguenze di un'alterazione dell'ambiente sign.:fiica promuovere 
la seriè delle orovviden:.:e necessarie. . 

Tali provvidenze vanno daLla dovizia dell'alberatura strW:.. 
dale ......:. qu.a.le imagine della culla primitiva posta sotto gli 
occhi degli u.rbanizzati - all'apertura. di strade e acquedot.ti 
fra i rurali, dall'accuratezza dei servizi di assistenza e di soÒ· 
iievo alla diffusione della radio e del cinem.a prodigata .. nelle 
campagne e nelle zone montane, assicurando aU' abitcmte nativo 
di borgate laboriose che non esistono trascuratezze. · · 

Questo è concorrere n_d a!l!l.f!,l,tare. qua]Jtà e proporzioni del 
guscio all'abitante che si vùole conservare. 

G. B. PALANTI 

(•) . Già non trascurabile . è il numero d~i casi di .sterilità. pro· 
vucati da complicazioni del diabete. 

Tali complicazioni sono doyute non poco al fatto che, man 
mano che· si sono agevolate le speculnzio.ni degli s cambi con 
l'estero. s'è diffuso .. l'aumento ;Iella rn:dioue di . ~IÌmentj prove­
nienti da ·importazioni: carne, peRce; frutta iu scatola dell'Ame­
~ica, frumenti ·e grassi canadeSi o· rusRi,-' ecc., che hanno concorso 
insieme alle emo'zio'ni . ac.l nlt~ra're le runzioni biofisiche, .come 
se · si fosRe emigrati ·e nutriti di prorlotti non coltivati nella· prÒ­
pria terra e senza l'irragà'iamento del proprio clima. 



Gli EBREI AL ~~~PETT~ - DE1tK RAllE ARIANE 

Un anllc1) lf .'pinlo de11a si1!1903a di Dura. nel vicino Oriente. . 

T 
·uttil la regione, ora montagnosa ora pianeggiante, ·èompresa tra le 
rive del Mediterraneo e le rive del Golfo Persico,- abbastanza ferti•le 
per · naturale disposiziòne e assai indicata per la dimora di popo)j 

· . sdegnosi ·delle avventure militari e delle imprese di colonizzazio· 
ne, è giustamente considerata, in senso geografico c storico, la maggiore 
zona di confluenza e di in<:onlro dei tre cont i•nenti. Asia, Africa Europa, 
quan!o a condizioni d'i ambiénte, di vita e di rapporti econom-ici e, con­
temporaneamente, la maggiore zona di divisione e d·i contrasto qua-nto· ad 
orig~nalità, form?zione .e ·composizione razz.iale dei continenti stessi e di 
tutto l'or-be -aàitat{), · 

Alle regioni della Palt>stina, della Siria e della Mesopotamia si suole 
infatti riport:are ia tradizionale (e tuttavia superficiale) ripartizione origi­
na~ria delle genti, bianche e di colore, in Gi:apeti, Camiti e Semiti, e alle 
.stesse si devono riferire come alcune tra le più antiche manif estaziohi di 
vita civile, così i p.iù signi.fi~ativi fenomeni di' ascesa, di -decadenza. di 
conflirttd e · di sostituzione di civiltà in dipendenza di contrasti e di 'sovrap­
posizione di razze. Inoltre l'antica Ca Idea è certamente: col paese di Ca· . 
na:a; la ·terra dove devono :ricercarsi tutti i segreti _,geli a discendenza, · della 
formazione, del tramonto di . numerosissime e famose stirpi. nate dal me­
ticciato più vario e complesso, quali ad ·esempio. i Fenici, -i Caldei, i Ca­
·naanei., oramfli scomparsi, e gli Ebrei, oggi più che mai viventi . 
· Indubbiamente ]a razza hsica delle antiche popolazioni caldaiche e ca­
naanee era assai varia da gruppo a gruppo. da epoca ad epocà., da luogo a' 
luogo. Per convincersene basta considerare che i primi Semiti sce3i a val­
le, uscendo dalle regioni dell'Armenia (quelli insomma che la Genesi fa 
discendere dalle tribù di Ebr, calati dai monti di Ur in cerca della « ter­
ra promessa») erano ancora -;ma razza molto affine al più genuino tipo 
bianco; ma che alterò subito, ; sensibilmente e progressivamen~e, i primitivi · 
caratteri somatici ed etnici a contatto delle popolazioni camite trovate a 
valle, mescolandosi e confondendosi ad es~e e dando origine a tutti quei 
prodotti.' e sottoprodotti biologici, ora scomparsi. dei quali i più noti, at­
traverso la storia e ·la scultura, sono state le trihù di Babilonia, di Ninive, 
di Tiro e di Damasco, come pure le tribù dei Filistei che si affacciavano 
ali.; coste della Siria ed occuparono per un certo tempo gran numero delle 
isvle mediterranee. 

E' interessante notare-le profÒnde trasformazioni cldla civiltà, delle abi­
tudini morali, del regime politico dei popoli caldei parallelamente agli 
sviluppi del meticciato biologico . del sangue semita con sangue ca­
mita. Infatti in ess.i prevale prima la passione e l'istinto -della nuda e mo­
num~ntale magnificenza. più ta·rdi' un gusto artistico 'l'affinatissimo nei 
minimi particolari, poi la pratica del fetici~o e di ogni rituale 'più atroce. 

/_1,!_5lJ.nguinario in _tutto simile a quell-o di -popolazioni selvagge, infine _una 
depravazione morale e sensuale senza altri esempi nella storia degli uomini. 

Alcune delle stiepi uscite dalla Caldea si rivelarono ad un certo momento · 
tutt'altro che di indole sedentaria. E di que:<te chi moYendo dalle · sedi na -. 

J.lina, detta anche T~nos, · ilglla di erode: · 
e uno del suoi due bambini. -., 

Discriminazione raz.ziale 
d e g l i 1 

~ n t i c h i i r · a n i c i 
dalle genti caldaiche 



Figure d'plnte ·nella sinagoga di Dina. 

zionali della Mesopotamia o del Mar Morto, traversando mari e deserti 
· in cerca rli: nuova patria, lontano . dall'ostilità dei connazionali (e tra que­

sti, i già ricordati Filistei, i L ·di, e, ~i può aggiungere, i Tirii Carta· 
ginesi che si sparsero ad abitare gli uni qualche angolo di costa dell'Asia 
:\1inore e molte iso le del mare interno, gli altri le lontane coste del; nord· 
Africa) chi sospinti verso lontane trasmigrazioni (gli Joktanidi. ad esem· 
pio, una ·stirpe caldaica che andò ad inoltrarsi nell'interno deHa penisola 
d' A rahia e colà si disperse!, chi in cerca della . eterna. «terra promessa» 
(molte tribù di lsraeliti ~i trasc:narono in territorio egizia·no e ne furono . 
tosto ricacciate dalle milizie faraoniche). Ma tuttavia ~ da o5servare che 
-queste ed altrli simili ju.ghe. di genti caldaièhe dalle terre della Caldea, per 
lo più improvvise, erano dovute spesso non tanto alle rivalità ed incompa· 
tibilità interne di una famiglia o.ramai · ba{;ata e , corrofta dal più gravido· 

, r confuso nieticciato di colore. quanto alla pressione, per lo più armata, 
che sulfe loro spalle e sui loro fianchi cominciavél"lo ad esercitare le genti 
lHÌane dell'Iran e più precisame11te gli Ario-Elleni, che allora sì · stava·no 
raccogliendo intorno alle regioni del Caspio e del, Caucaso ·prima di muo- -
vere verso le loro future sedi balcanico-mediterranee, e soprattutto gli Aria , 
n i Zoroa;:trii. stirpe di eccezionale energia· e d:J alta spirituaHtà, occupati, 
intomo al ventesimo se'co lo a. C. a p-rocura'r!ii il dominio esclus-ivo e de­
finii i.vo della Persia e delle terre cir~ostanti. 

Le antiche storie caldaiche ed ebraiche dèscrivono naturalmente a tinte 
rosee, di vittoria. le impres~ di quelle tribù sospinte dai territorii della mon­
tagna o prossimi all'altipiano nelle zone della! Mesopotamia, a . valle ed 
oltre. per lo più aspese del fiorente regno di Babilonia o altrimenti -di · 
! rualche pacifico regno d'Asia Minore, quelle che invece erano due e dolo­
rose sconfi-ttf'l patite sotto i colpi di una• ra~za. più forte e più nobile. 

Tutte le genti ariane che vennero a contatto, In terra d'Asia, éont le po­
polazioni della Ca)dea e dell'Arabia, seppero mantenere sempre di fronte 
a queste un atteggiamento di disp-rezzo e di assoluta ostilità. Frequenti e 
-;pietate le scorrerie degli ·iranici nelle regioni dell'Eufrate. in od·i~ al « po- . 
polo della val le»; numerose le spedizioni punitive dei Persiani i quali · 
in- ultimo, sotto Ciro, davano perfino il colpo di grazia all'ultimo regno 
ed all'ultima civi ltà di Babilonia; e più di tutte sintomatica la lunga 
guerra degli Ario-Ellooi ai popoli della Caldea ed ai loro alleati. prima 
t: èlle contrade dell'Armenia e, successivamente, sulle c~n;te dell 'Asia Mi· 
rrore. intorno al periodo dell'epoca di Twia. 

E' perciò comprensibile come tutte ' le narrazioni, storiche o le~genèlarie, 
tant o ùegli Ariani quanto dei Caldei. trovino, nei rispettivi confin.i ~tnici, 
una muraglia -inviolabile e insuperabik. 

La cliff erente origine geografica, la permanente ostilità ed incompatibi-­
lità , gli urtì numerosi e sanguinosi, la rovina reciproca nel reciproco me. 
ticciato (come il . caso dei Med·i, originariamente ariani mescolatisi agli 
Ass·iri. la più illu5tre schiatta dei Caldei. e presto scomparsi insieme a. 
questi\ testimoniano a sufficienza di una profon!"!a alteri<tà di sangue e di 
ilna incolmahile antitesi di civiltà. 

FEUCE GRAZIANI 

Rilratli di anllchi gludel; lraitl dal'la sinagoga 
d~ · Diua. 



DOTI-vi 
DELL' ANTIGIUDAISMO 

di TA_UITO 
Dopo esser·m i occupato. con lo pseudo­

nimo di EIIcolpius, dell' •, Ebreo nella Let­
teraturu ."• affrollto. qui più ampiamente, 
ed eccezionalmente. Ull argomento di let­
teratura latina. 

i'iu questa Rivista altre volte è stato po­
sto il problema dell'atteggiamento iHtran­
sigeute di Tac ito verso gli ebrei. Nou Ha ­
rà priva •l'interesse questa nostr11 aggiun­
ta sulle ragioni che hanHo indotto lo Rto­
rico u denunziare al mond o gli ebrei. 
acl'L•t>rsum omne.~. fllios ltos lile ·od i!u/11, an­
che per le coHc lusioni che il lettore può 
fa c ilmente trarre dai l'atti che a lldremo 
accennando. 

E' ormai risaputo, che le credenze reli­
giose di Tacito ;;ono piuttosto vaghe, in­
de~.Jse : uon che Tacito sia uno scettico iir 
lllllteria, IIIH si ùimostra pOCO convinto. 
certo più curioso che zelallte nel Pantheon 
delle - deità di Roma e! provincia. Il suo 
atteggiamento tlel resto ri specchia quello 
dei letterati di allora. che inAieme con 
certa società romana formata pet· lo più 
tli ùame eleganti . si compiacevano di ass i­
stere a cerimonie riti e culti di religiolli 
allo1·a importate dall'Oriente. a ndando con 
tlisinvoltura e pe'r diporto Il ei templi di 
Iside e della Madre degli dei. 

Soltanto gli ebrei non permettevano ai 
romani questa legittima curiosità, e però 
vivevano isolati dal mondo. Vedremo che 
-quest'atteggiamelltO ostile degli ebrei. er­
meticamente chiusi come in una setta. ha ' 
offerto a Tacito. come a tutti i romani se-



Israele Invoca la vittoria delle plu.tocrazle e del bolscevlsm ,, 
' ' . 

rie J'agio ni di. preoccupa zione e di L'Oli 

dannn. 
. Quando Tae ilo parla degli e!Jre i dalla 

hoccn gli e>!cono parole rli l'uoco. c ho :.a­
luni· rimproverano allo sto1·i co, il cui ul'l'i ­
cio essenz iale il que.l!o di osJServatore im­
Jlarziale e se reno. Ep p ure, uon ·le c rcrl en­
ze clegli e!J1·ei. si noti, nw il lo ro sistcnw 
politico-sociale inrlispose Tacito, qu esto 
est.raniun;i dalla colllunit.it dei popoli; J'i­
helli ·ad una legge quando non s i tmtti 
ci e li n l01·o lci!'ge: ne m ici perciò di ogni or­
dwe. 'Taci to non n e l'a nn a q nestion e d i 
e ult~;: Uoma ospita va t u tti i culti. Anzi . 
qunntlo Jwce11ua u certi loro cost umh come 
il non mangiar carne di po rco. il 1·i poso rl e l 
settimo gio rno. il pane senza lie\·ito, ecc .. 
1'1\· li nota semplicemente q ueste a nomalie, e 
•·on certo ri ;;petto, pe1·chè iutrinsee he de­
gli ebrei da tempo imm emorabile, tul l i(fll• ­

/altJ tle/euluulur, com'egli •licc. Pure t'a ­
oiOJ·azioue tle lla testa di asino, Lleila quali' 
m·a 11o incolpati dal ·popolino, 11011 sorpn·n ­
de 'racito: g li ng izia ni atlorav:}no il :,:-:altu. 
Alcuni ,;tudi osi sono arrivati a c t·cde r•l 
!'he l'orse Tacito avrebbe perdon ato ag-l i 
chrei uuche quel t'are pro:,~eliti O\'l lllq u c. 
pnrch ò era una caratte ristica dell e re li gtu­
ni o r iental i. 

!.Ja g li eb 1·ei si co nsideravano l'uol'i de l 
mondo. appartati, sctta decisa a non l'ou ­
J CJ'rsi mai t"Jiìt con l'umanitù. 

l'orlati a Roma dopo, il t1·iunro di Pont · 
peo. hon tYrest.o s'eruno tutti ,, piazzati >· , 
tanto che, come nsi<eri sce Cit·e1·one. in c in ­
•Jue a nni rlive nu oro cosi numerosi c in va ­
denti. che dis tnrbavauo le assem blo,, puh­
l> liclw: uit onttore che 11 0 11 vo le va ra .ll i rc 
doveva tene rile li rla eont o. A Hon ta gli 
e h rei eostituivmw la c lnsse m isera h il e pe1· 
autoHo liHISia. (ìli uomini facevano il llt l' ­
s t ie ro di ngit.ato l'i a l Foro. e per •tnes t.o 
loro uJ'i'ieio Cl'a no pngu.ti dui c li en t i; le 
rloune l'aeen111o le e h i roma n ti a do m ic i l io ; 
e i rugan;i e hiedcntno l'elemosina nei ho ­
se hetti d i Ege ria. E. n:aturalln en le. aveva ­
IlO iu mano il piecolo con11 ne1·eio. \ ' h ·eva ­
no tutti riuniti :ù d i lù del Tevere. ne l t'io­
ne più mull'amato, e qu i, come altro ve. ri ­
gidamente co:;tituiti in cu mnuit:ì , ai mat·-

~in i d.:•lla , · it.n. AIHtavano insieme. man ·­
giuva no insieutc, si sposavano tra lo1·o . 
questo isolame nto totale dava modo a ,;o­

spe t t i, i" llspetti pii1 che gins.tii'ieati. 
SOJtraltntto l' intr:ws igenza religiosa a cu i 

q ues to cnnt1·a..; to: ' i sosp~tt i hen lire:.;to •.!et­
toro luog-o a t i mori molto ;;er i. che scate­

.Haro11o l'ira po tJnl:ll'e. I romani .sogg iogau­
do u 11 popolo eer·cavano di • incamerare » 
i nuo\'i l'u lt i. mettendo ·;L fianco di quelle 
divinitù qnal e he dh·inità romana. aHine, 
per· ~ost itni t:e c o~i ad un uomo seo nosc ;ll ­
to uno notissimo. Cosi tentarono con gli 
ehrei. Veden do ch e osservavano i l s ahato 
cont.e ~ i orno d i i· i pcJso. pensu rono <li sos ti ­
tuire il loro . dio con Sa tJu'iJO. E 11oic hò 

Terracotta alessandrina: giudeo di Cnldo. 

adtH'a\·auo Jeovah al s uono d i l'lauti e di 
tamhnri credet.tero s i trattas~e di Bacco: 
Così I s ide e 'Mitra erano stati cam biati 
con· friove e .M iu er\'a . . Ma ,Je~va l.t era dio 
gelosissimo. Chiun<!Ue .OL'a iniziato a l s tio 
culto ltou .poteva utlorare ch e lui solo. Orn, 
uella eitt.ù aulica , re tta uoi cameute du un 
so lo culto, gli ebrei l'igum vano du ile m ici 
dichi arati. Vogliamo d1re e lle lo sta to, uel­
.la cittù antica, si reggeva t u tto attoruo 
ad uu tempio: la coucez.ione etico-religiosa 
fondamento della s ua stessa es is tenza. E b­
bene, cosa ·ranno gli ebrei, seco udo Tac it o '! 
« Il primo JHincipio che s'i uculca u loro. 
-- sc rive egli - è di disprezzare gli dei 
del loro paese, c ioè, d.i abiu;are la ' ! or~ 
.Patria, non tener più conto dei loro paren­
t i, dei loro fanci ulli, dei lot·o fratelli "· 

E' chiaro che nella fantasia di m1 buon 
romano co8toro sono &:"li ex- lege, i nemici 
ùel mondo armonicamente rappresentati} 
da Homa: Tacito si lascia prende t·e la ma­
no. ogni \'Olta. ch e parla di loro usa le 
esp1·essioni più colorite, che rivelano a tUt 
tempo il suo sdegno e la coudaru1a; e tali 

. sono. per es.: Genus invis·ll'm di-i.~- In sti­
tufrt sinistra, foeda - Projecta ad· li'b'irli­
uem ue'll s - ilfos absunlu s sordid1t./i qJw· ­
D especlissima pars ser veulium. - Dete­
riss·i·nw g ens, eèc. Costoro, secondo lo sto­
r ico, sono g li avversari irriducibili tli 
•Jnella coucordìa {)elteri.~ humani che il la 
base del mondo romano. Gli ebrei prend.e­
vano l'in, d'a llora quell'àtteggiame uto tli 
nou cou fol'l1ti smo al mondo c ivilizzato, .r e­
lega nd osi così f uori dellu comuuità . di n a­
zioni è fuori della . stor.ia. 

J>o ichè miravano a l'are . proselìti e cr e­
scevano i n modo impressionante ovunque 
si trapiantm;sero, vivendo sepa ra tamen te 
come setta, il ovv io che l'o~ser·o pr es i pc.r 
n cm ici della c ivilizzazione. 

La posizione presa da Tacito, come sto­
rico; non ·ru er rata: per un c ittadino ro­
rnauo era a ltrettauto legittima. Gli ebrei 
covano adt,ersum onmes al'ios hosti/e 
odium . Bisogna co lpirli dnmtue, p er ragio­
ne non di prestigio, ma di vita: P e rc iò 
' L'acito si schiera éontro di essi. 

R. M. 



Mutazioni prodotte da raggi ultravlo· 
letti nell'lnfusorlo Chllodon unclnatus: 
.s = normale; b = forma trlplolde; 
c = torma tetraplolde; d, e, F = mu· 
tazlonl geniche. (secondo Mac Dou-

. pii, 1 9291. 

Abbiamo detto in urla delle lezioni pre~edenti com~ il peso dell'azion~ :tm:Jiental., 
· .n · genetica sia c:.nche legato al l~mpo durante il quale l'influsso viene dispiegato, Per la . 
verità il . l attore . tempo è un coefficiente imporlantis5'imo non soltanto in genetica, ma in 
tutto l'ordine delle manifestazioni vitali dal cui vincolo non sfuggono l~ legyi della vi-ta 
psic:hica nell'uomo ove azioni proolungete aventi un effetto psicologico si tr::<ducono in 
f;;tfi biologicamente apprezzabili. 

Gli studi condotti ·attorno· all'influenza delle radiazioni sulla muhbilità in g;n ·atic.:~ spin­
·gono a d&<re nuova impo•! fanza al fattore tempo. 

•Difatti un inf.lusso breve ed intenso, nel quadro genetico e quindi determinativo di una 
mutazion :~ in be:ne od in m-3le, può avere lo· stesso peso di un influsso prolungato ove 

:si kaf,fi di s•zi·on•i radioattive. 
Ciò se-rva di g-uida. Perchè è necessario che sopraHultO> gli influssi qualificati per negs.tivi 

debbono essere evitati e se imposti debbono essere ridotti ad una minima concentrazione. 
Uguali dosi di ·radiazioni possono essere ·applic_ate in una !orma p iù o meno concen­

ir;;f.a o diluita, int-eramente o frazio'llalam;;;nle. Dunque un·a stessa dose può essere appli­
·cala in un tempo . più o meno lungo. ·Si è visto che in linea generale nel campo fisico 
·è il v-~ i ore di insieme: della dose eh;;; conta · senza che il tempo impiegato per sommi­
.ni~f.rarla abbia signif.icato. 

Si hil dunque un'azione del f<~•fto re tempo distaccala da quella della r2diazione in sè 
'! pe·r sè, o dell'inHusso in sè e per sè. Tuttavia c'è la reazione di ·restituzione: un esempio 
'be.n .no-lo del potere del fattore tempo è evidenziato dall'azic·ne dei reggi: X: una dose 
la quaie, applical-a con sufficiente concentnszione produce unil chiara reazione può, nel 
·caso che essa venga frazionata in più p11rli durante un .lasso di tempo, o· venga applic3ta 
'in fo rll'NI diluita, riman·are senza effetto. 

Oua!ldo ls reazione è insufficiente par unità di tempo, prevale· allora il processo di 
·restituzione e lo reazione o rimane o è del tuHo invisibile. 

Vari autori hanno introdotto qu~ti princip·ii neilo studio della mulabiliià legeta al 
fattor:;, tempo dipendente da influssi radioa·iiivi. · 

SonJo st&ti conf,rontati i poteri mufativi di dosi concentrate o diluite nel foempo di 
raggi X e di -radio in. " Drosophila mel11nogasler "· 

Pafferson ne:·l 1931 applicò alle mosche una dose di raggi X di circa 1200 r., concentrata 
in 10 minuti e fr.azionata in otto parti con vari interv11lli di tempo. In questo caw non venne 
os!.erva•la nessun11 differenza apprezzabile tra le frequenze di mutazioni indotte. 

Hansen :> Heyes nel 1932 hanno applicato le stesse dosi di radio in fo rme mOilto 
d fluite e -' concentrate senz11 che venisse dimostrala· alcuna differenzi! n-ella f-requenz-3 
di mutazioni indotte. 

~ dunque chiaro che ciò che vale per altri ordini di influssi non v11le per l'azione 
radioattiva per cui agisce il principio secondo il quale ha importanza la dose e non 
il ftaz,ionamenfo nel tempo . durante il quale ess11 viene somministrati!. 

Cosi per la .produzione di mutazioni è importante soltanto l'in$ieme della do·se all11 
qua·le vengono esposte le cellu-le sessuali, e non · l11 concent-razione o il frazionlmento 
neol tempo dalla dos·a skssa. 

Anche le più piccol·a dosi tuttavi11 p·rod.ocono .rmrfazioni . Piccole dosi e ccncenlraz ::::ni 
del tutto lievi possono sominarsi nel corso del tempo sicchè per l'effetto fin11le h somma 
generale delle ·radiazioni alle quali viene sottoposto il tessuto genetico, serve come ter-
mine di confronto. · 

Queste esperienze e questi principi allargano le vedute in merito al fattore tempo in 
genetica, come in biologia generale. Perchè oramai è acclaralo come per produrre deter­
minati effetti (s1 .prendi! ad esempio l'eccil11zicne) occorrano determina-te dosi di ~zioni 
somm11le in un tempo indiffere:nfeme,nle lu-ngo od indifferent~rnen.fe breve. Azioni lente 
·c1d azioni rapide dete.~minano effetti medesimi in moltissimi emi. 

Altre ·ricerche sono sta~e compiute 11 mezz.o della . luce ultraviolet.ta. 
A.Jienburg (1936) è riuscito ad 11umenlare .la frequenz11 di mul11zione in drosophilo, irra­

diando con la luce ultravioletta uov11 isolate. 
Noethling e Stubbe accrebbero ·la frequenza di mutazione in « Antirr.hinum m11jus " irrii­

C~:Hando con luce u.Jtravioletta il po.lline. Reuss è poi riuscito ad a'umsntare la frequenza di 
mutazione con fO>rle irr11diamento di luce ultravioletti! di maschi di Drosophila. l ml!schi 
vennero irradiati dalla pE~Ie del ventre che contiene molto meno c-hitina c11pace di assor­
bii e• i ' aggi ultr3vidletti ,e n~AI11 C'Ui zona si .. trov-&no ,le gonadi. 

A que·sle ricerche positive dimoslr11nli il potere de·i raggi u~tr.av-ioletti che l'atmosfera 
natura l.:: lc:.rgaon\ante dispensa si aggiungono quelle nE·g~tive conddte 11ttnve·rso 1· 3ppli­
cazione di raggi a maggior lunghezza di onda. La luce visibile infatti, avendo onda lunga 
la quale non riesce a -penelr11re nelle gonllldi, è stata 11pplic11la da Noethling e Stubbe, 
o::on effetto negativ.o1 su " Antirrhinum majus ». Anche le onde troppo corte non influenzano 
la frequenza di mutazioni. 

Ed è sl-:~ ·f ,o quindi 3mmesso che le: lunghe-zze di ond-a a-1 disopra de :- limiti dell'ultr:.,vio!etb 
non influenzano la frequenza di mul11zioni. 

Sappiamo inoltre che le mutazioni possono essere prodotte solo per via dello irradi3-
mento di-retto oei cornspondenti cromos·omi. ~ tuttavia possibile, ha affennato Tim.ofeeff· 
Rezowski, che tessuti varii che si trovino in varie condizioni fisiologiche moslrhl'o una dif­
ferenza ·"'elle f-requenze di mutazione prodotte mediante eguali dosi di r11diazioni. 

Legge g~ne·r.ale pe•r qu-esti fatti è che la frequenza di variazione è semplicemen·le e di­
reHamente proporzionale alle dosi applicate. Oue:sle agiscono de.fermin11ndo una cerll 
ionizzazione complesssiva l11 quùle si ver;{ica uno voll3 r11·ggiunl11 una determinala dose di 
irradiamento. 

Il mecc11nismo biogenetico della muff..zione per influsso radioattivo costituisce uno dei 
o:apitoli più i.nteressanti della scienz11 che andiamo dipanando per il lettore meno preparato. 

Ci l!dd:::nlreremo in un pro.ssimo scritto nell'affascina-nte sviluppo di certe mul·3flioni di 
..,rigine tadio~·l-tiva, delle qu11li prima non si sospettavi! l'esistem:a. 
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. questionario 
Il camerata G. Perona ci scriva da Col· 

legno quanto s~ue : 

« Sul Oueslionerio del n. 5 di « D. d. R. » 
è r~portaro un m1o scr~tto, in calce al qua­
le m1 si fa i·l rimprovero di cercare un 
compromesso Ira lmd1rizzo spiritualisla e 
quello biologico del razzismo. Sul Oue· 
st1onario del n. 8 si ritorna sul medesimo 
argomento da parte di un le:ttore. Pe:r mag­
gior chiarimento di quanto ho già esposto 
aggiungo· ora alcune considerazioni . 

A m1o avviso (e non so·lo mio) la r~rzz.:l 

si man1testa tanto solto 1·a~palto biologico, 
come sotto quello sp1ntuate : negar questo 
è metter in aubbio quello che l'esperienza 
ci ins~na, alrintuori di qu~lunque dottri­
na. Per questo, nel·l· ertico:o riprodotto, ho 
sostenuto che il rezzista deve agire tanto nel 
campo b iologico, ove i problemi sono ge­
neralmente di più lecite comprensione; 
quento in quello sp iriluela, ova i pr•o•blemi 
sono più complessi e più suscettibili di es­
ser fra intesi : e mi sono riferito, a titolo di 
esempio, e·l problema giude ico, e quello 
del meliccieto ed ell 'augenic;1. 

Secondo me l'aspetto biologico si può 
definire c•ome le manifestazione delle razza 
nel cempo dall;1 reeltà sens·ibila e l'aspet­
to spiriluele come la m11nifeslazione della 
medesima nel cempo dell' ettività creativa 
(religiosa, elica, polilic" ecc.). Fra l'uno e 
l'eltro espello inlarcorrono dai r11pporli dif­
ficili e mettersi in rilievo, me enl~11mbi con­
corrono a ceretterizzare l11 rezze. 

Perciò dobbit.mo tener c:onlo di quesl11 
duplice realtà, senze preoccuparci di ele­
borenl dottrine, quesi sempre imperfette ed 
uniltAerali , ·ricordando in proposito che "le 
teorie sono grigie e hl vii" è v:;:rde » [W. 
Goethe, citalo de U. A. Rellini a pag. 6 d ; 
u Civiltà Medi!. » e u Civ. Arie». t.N.C .F. Ro­
me 1940). 

Del resto uD. d . R.» stessa ha recentemente 
pubblicato alcuni articoli del p~f. Siro 
Contri sull'influenza del giud!lismo nella fi­
losofie, in cui vengono sm11schereli i veri 
fini dell' ettivilà speculetive giud11ic1t, senzil 
alcun cenno d'indole biologici!. 

Analogamente il poeta F. Gaeta, fil1 dal 
1915, nel suo l·ùbro « Che co•se è le Mllsso­
neria » (Samoni 1939), ha sludielo l'essen­
za etico-politica del giudaismo, nei suoi me­
lodi e nei suoi fi·ni, senza rifer.irsi a proble~ 
mi biologici. Vorremmo accusare di enliraz­
zismo, o anche solo di spirilualismo, Siro 
Conlri e Fr11ncesco Gaele, perchè non si 
occupano dei pro•ble-mi biologici inerenti 
wgli Ebrel1 

Non si lrl!tll!, quindi, di scendere a com­
promessi, m11 di riconoscere la verità, per 
impedire confusioni e polemiche inutili : 
chi si occupa dei problemi biologici e pra­
tici fa o-perlt utilissime, che nessuno può di­
sconoscere ; ma chi si occupe. dei problemi 
spirituali (e quindi politici) le opera altrel­
lenlo utile, enche se incorrerà più fecilmen-

le in s:rrore e se il suo campo di ricerc11 
offre meggiori difficoltà. 

Nel campo biologico sarà più facile ot­
tenere risulleli concreti ed apperiscenli , 
quelore si voglia procedere innanzi e 
non limilersi .e discussioni; ed i benefici 
che si otterra·nno saranno la ·prova· più cOì"l­
vincenle dell'utilità del razzismo e d ·alla di­
fesa delle rezze. Nel campo spirituale i ri­
sultati sarenno meno rapidi e mano eviden­
ti, ma non mencherenno ugualmente e non 
~IHe•nno meno fruttuosi. 

Ho citalo F. Geeta, precursore detl'anli­
giudais-mo ilelieno, perchè non ho mei vi­
s~o ricordato il suo nome su « Difesa della 
Razza », nè fatto cenno alla sua opera quan­
to mai significativa ~ non sospette. 

E' vivamente de elogi·are, nel campo 
scienlilico-pr!!<lico, l'erlico·lo di G. Landra 
" L'Anlrop.ologia delle grandi città», (n. 6 
di "D. d. R. » 1943, in cui vi&ne a!lronlalo i.l 
problema dE;II'u·rbanesimo dal punto di vi­
sia antropologico ed elico-1sOCiala. Speria­
mo di leggere altri ~;riicoli dello stesso ge­
nere sui problemi concreti più urgenti ». 

Carlo De Mlchells, de Milano, risponde co­
me segue a VasseHI: 

«Dopo· aver letto l'erlicolo del Ci!lmerala 
Vassetti nel n. 8 della « D. d. R. », sento il 
desiderio di esprimere anch'io il mio punto 
di viste. 

Sono d'accordo pien&mente con Vesselli 
che il problemi! della razza de•ve essere 
lrallalo come, letto essenzialmente biologico, 
anche se il problema spirilu&le è parte in­
tegrante della nalur11 um~na. Purtroppo l'uo­
mo è portato e voler mettere in ogn i que­
stione il suo punto di visti! spirituele; biso-
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gnerebbe con pazienza fargli abb;1ndonar<a 
queste tendenza perchè ·lo spirito è così 
elevalo ed incomprensibile per noi, che nes­
suno può a deve servirsene e m3ssimamenle 
nei problemi rezzisli. Lo spirito è un «co­
sello » che ognuno porta in sè e che non 
vol'rebbe mai lacere ... non per questo, ca­
merata Vassetli, ' to si 1deve pensore sempre• 
in malafede anche se questo « serpentello » 
è pungente, ìnquielo, selvelico, ins·o-fferenle, 
ribelle; sa in malò~ede, esso è troppo lindo, 
pulito e compassato perchè non se ne avver. 
la la doppiezza enche a distanza .. · 

Se consideriamo il problemi! razzisti! come 
un fallo essenzialmente biologico, noi dob­
billlmo ammettere che una razza possa vive­
re, pe.nsere, creare, lavorare, mo·ngiare, ri­
dere, piengere, pre·ga·ra bestemmiare se•nza 
essere spiriluelmenle guidel11, m11, di conse­
gue·nze, possa essere s'o'rrella, consigliò~a, so­
stenuta e guidala solo economicamente. 'Ma 
allo·ra dobbiamo dedu·rre che una razza può 
vivere e fortificarsi senza indirizzo politico ... 
Chi oserebbe ei gi•orni nostri, nel secolo cha 
io chiamo della <<poli-tica al cubo», lancia­
re simile proposte? Come accetterebbero 
questa ide11· i componenti di queste razz11? ... 

Voi camerale Vassetli scrivete: «si può 
giungere sino el punto di tollerare qualche 
eco politica nel cs<mpo razziale ». Oui non 
sono del vostro p11rere perchè << o si tollera 
o non si !oliere» : le mezze misur, porfa.no 
sempre confusioni e molte v:oHa g '~nerano 
equivoci dennosi. lnfalli, se l11 eco politica 
no·n disturba il noslrp spirito, noi accettia­
mo questa piccola i11gerenz.3 perchè neppu­
JE· la : imarchiamo; ma se quesl11 eco implica· 
une qualche 'rinuncia del nostro spirito, Ili­
tora ques.le tolleranze divenle per noi solle­
renzll spirituale. E se è ovvio che lo· spirito 
sofferente intacca il fisico, com'è possibile 
creare un~~ rezza sana de un fisico inleccalo? 
Si .cfeduce perciò che per fortificare una raz­
za, si dovrebbe lesdare essolutamenle lo 
spirito s·paziere libaremenle e che. qui·ndi la 
politica non solo non dovrebbe essere pr~­
minenle nel campo· r&zziale, m11 neppure lol­
lerllle. -

lo son·o certo che con il p~o-blema razzish 
così impostalo, un notevole numero di ap­
passionali accorrerebbe e si interesserebbe 
e quest'i seducenti problemi a n1oi potremmo 
cont11re ·sul concorso anche di coloro che 
henno U·na spiccellli idiosincresi11 per la po­
lilice. 

Per le rag·ioni sopra accen·nale sono d'a~­
cordo con voi, cameral!l' Vasselli, che per 
ottenere u.n~~ buoM r11z le dobbiamo preoc­
cuparci dei soli problemi bi1o·logici e co-nse­
guentemente dei problemi economici. 

lri tutta segretezza - e che nessuno ci 
ascoltil - vi dirò che anch'io ho• la mia for­
mula per creare definitivamente une razza 
sana fo·rle e S<;?praltutlo indipend..ente, una 
razza che in un prossimo domeni possa 
finalmente vi.vere se non felice· almeno tran­
quilla. Chissà se un giorno potrò presenl<)re 
il mio« piano» el giudizio degli uomini l. .. >>. 
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